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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

OTTOBRE ROSA
T

orna Ottobre Rosa e, come ogni anno, la Regione Lazio riba-
disce il suo impegno a favore della prevenzione del tumore 
al seno: tutte le donne di età tra i 45 e i 49 anni, cioè quelle 
non comprese nella fascia garantita dal programma di scre-
ening, avranno la possibilità di prenotare una mammografia 
gratuita nelle strutture che aderiscono all’iniziativa. Ottobre 

Rosa è un’iniziativa di grande valore, soprattutto oggi, dopo gli anni di 
pandemia che hanno fatto registrare un calo dei controlli di routine, è 
fondamentale sostenere e promuovere la prevenzione che è una delle 
armi più importanti per combattere i tumori. Tornare infatti a eseguire 
tutti quei semplici esami che possono, in molti casi, salvare vite umane 
deve diventare una regola. Ecco perché la Regione ha reso più sempli-
ce accedere a tutti i percorsi di screening gratuiti offerti, attraverso la 
piattaforma online Salute Lazio, sulla quale è possibile prenotarsi muniti 
di tessera sanitaria e codice fiscale con un semplice click. Quest’anno 
abbiamo pensato anche di mettere a disposizione numeri verdi per tutte 
le cittadine che desiderano essere inserite in un percorso a loro dedicato 
non solo nel mese di ottobre, ma tutto l’anno, oltre a diversi opuscoli e 
locandine per illustrare i vari test prenotabili. Il tumore alla mammella 

rappresenta purtroppo il cancro più frequente tra le donne ma anche, 
fortunatamente, una forma tumorale con tassi di guarigione molto alti 
proprio grazie alla diagnosi precoce, all’avanzamento delle cure e ai pro-
gressi della scienza. Per questo motivo, prevenire resta una condizione 
essenziale con un ruolo decisivo nel processo di cura. Oggi il messaggio 
che vogliamo lanciare insieme ad Ottobre Rosa è ampio e non si ferma 
alla sola lotta al tumore al seno: la prevenzione deve entrare nel nostro 
quotidiano, negli stili di vita di ognuno di noi come un’abitudine decisiva 
per il benessere e per la tutela della salute. Ecco perché, oltre alla pre-
venzione attraverso i controlli, puntiamo anche su un alleato importante 
come lo sport. La Regione Lazio è stata al fianco di numerose iniziative 
che hanno promosso i corretti stili di vita attraverso il movimento. Un 
esempio è senza dubbio la manifestazione “Tennis and Friends”, che al 
Foro Italico, per tre giorni, ha dato la possibilità di sottoporsi a screening 
di check-up gratuiti per tutti i partecipanti. Grazie al contributo di Acea 
poi, il palazzo della Regione a Roma resterà illuminato di rosa ogni sera 
fino al termine di ottobre: un colore simbolo della nostra lotta contro il 
tumore al seno un faro acceso sull’impegno collettivo che occorre per 
promuovere la prevenzione, in ogni mese dell’anno.

La prevenzione come stile di vita quotidiana contro le malattie    
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ROMA CAPITALE
#romacapitale

A cura di Alessandro Onorato
Assessore ai Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda

SPORT E SALUTE

BINOMIO VINCENTE
L

a pratica dello sport è uno dei fattori essenziali 
per condurre una vita sana a qualsiasi età. A 
ricordarcelo è l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità, che spiega come la mancanza di at-
tività fisica sia il quarto fattore di rischio per 
la mortalità in tutto il mondo. Ecco perché la 

nostra amministrazione è impegnata al massimo nel 
sostenere e promuovere tutte quelle iniziative volte a 
sensibilizzare i cittadini su queste tematiche. L’autunno 
romano è iniziato proprio con una serie di appuntamenti 
incentrati sul connubio tra sport e salute. È il caso della VI edizione 
di “Bicinrosa”, passeggiata in bicicletta per sostenere la ricerca sul 
tumore al seno organizzata dalla Fondazione Policlinico universitario 
Campus Bio-Medico. Gli obiettivi: raccolta fondi per la ricerca e la 
campagna di prevenzione, diffondere l’abitudine ad una sana attività 
sportiva quotidiana e contribuire alla diffusione di corretti stili di vita. 
Per raggiungere una platea più vasta possibile abbiamo individuato, 
insieme con gli organizzatori, il percorso più suggestivo che facesse 
da sfondo alla ciclopedalata. Abbiamo scelto le strade e i monumenti 
più iconici di Roma: dal Colosseo a piazza Venezia, da piazza del Popolo 
a via dei Fori Imperiali. Prevenzione e cura della persona sono stati al 
centro anche della “CardioRace”, la corsa cui hanno preso parte oltre 
mille atleti che si è svolta  nell’area del Gazometro. Ancora una volta, lo 

L’autunno romano è partito con tante iniziative volte a sensibilizzare i cittadini sull’importanza della 
prevenzione e dei corretti stili di vita

scopo è quello portare all’attenzione di tutti l’importanza 
della salute del cuore e sostenere la ricerca sulle ma-
lattie cardiovascolari. Una gara competitiva, ma anche 
con le distanze più brevi riservate ai podisti amatoriali e 
il percorso per i più piccoli. A disposizione di tutti il Vil-
laggio della Salute, con stand di consulenza e controlli 
gratuiti a cura degli specialisti del Policlinico Umberto 
I. Lo sport fa bene non solo al fisico ma anche alla sa-
lute mentale. Purtroppo lo stop imposto per due anni 
dalla pandemia, ha danneggiato soprattutto i più pic-

coli, privati per troppo tempo della possibilità di frequentare palestre e 
centri sportivi. Sono proprio i bambini, alunni delle scuole elementari 
di Roma, i protagonisti della nuova edizione di Tennis & Friends al Foro 
Italico. Tra le novità concordate quest’anno con gli organizzatori, un 
contest tra le scuole del territorio. Per coinvolgere in maniera attiva i 
ragazzi e stimolarli a riflettere sull’importanza di tutelare la loro salute 
fin da piccoli. La qualità dei progetti presentati testimonia l’attenzione 
e la capacità critica dei piccoli studenti, aiutati e indirizzati dai docenti. 
L’informazione, i corretti stili di vita e la regolare pratica sportiva sono 
i pilastri della prevenzione. Per questo abbiamo sostenuto con convin-
zione il progetto Tennis&Friends, abbiamo contribuito alla campagna 
di comunicazione e messo a disposizione i canali social istituzionali 
per veicolare gli appuntamenti e la disponibilità dei check-up gratuiti.
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COVER
#cover

COVER
#cover

l’
Italia del Taekwondo, dopo aver dominato con Vito dell’Aquila 
la categoria -58kg, conquista la vetta anche nella -80kg impo-
nendosi come la realtà più forte del mondo!
Simone, diventi oggi numero 1 nel ranking mondiale. Che 
sensazioni provi?
Oggi divento primo ranking olimpico e la sensazione è di aver 

centrato un obiettivo che mi ero posto. La mia aspirazione era ed è 
quella di essere il numero 1! Quindi sono molto soddisfatto e, onesta-
mente, mi sono anche leggermente commosso quando stamattina ho 
controllato ed ho visto il mio nome lì, davanti a tutti! Questa è la dimo-
strazione di come la strada intrapresa sia quella giusta!

Simone Alessio n.1 nel Ranking Olimpico!

SUL TETTO DEL M ONDO
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COVER
#cover

Secondo te quali sono le caratteristiche che ti hanno portato in 
cima al classifica, sia sul quadrato di gara che fuori?
L’altezza e il talento sono qualità innate ma che non ho scelto, non ho 
allenato. Quindi direi la cattiveria agonistica e la capacità di concentra-
zione che ho acquisito nell’ultimo periodo e dove prima ero deficitario. 
Questo mi permette di essere più focalizzato sul quadrato di gara e 
potermi esprime al meglio.
Nelle prossime gare avrai sicuramente una pressione maggiore 
arrivando da n.1 del seed, pensi possa essere una motivazione 
in più?
No, nessuna pressione! Quella è una percezione che ho avuto all’inizio 
della mia carriera quando volevo impormi ed essere qualcuno. Ora che 
sono il numero uno non ho pressioni perché ho conquistato quello che 

volevo. Per questo sicuramente sarà una motivazione in più poiché chi 
mi affronterà starà combattendo con il più forte del mondo al momen-
to. Il mio compito sarà quello di difendere questa posizione!
Siamo a poche settimane dal Grand Prix di Manchester, negli ulti-
mi 5 tornei hai vinto tutte medaglie d’Oro. Che obiettivi hai?
L’obiettivo è sempre la medaglia d’oro che vorrebbe dire anche rima-
nere imbattuto.
Dopo il Grand Prix, ci sarà il mondiale, in Messico, dove sei ti pre-
senti da campione iridato, credi siano i mesi decisivi per la quali-
fica a Parigi 2024?
Sì, credo di sì, perché sono 140 punti che il mondiale mette in palio 
per il vincitore. Sono tanti dato che, ad oggi, sono 50 punti avanti 
al secondo del ranking e potrei creare un ulteriore vantaggio. Detto 
questo, quando combatti ad un mondiale non si pensa alle classifiche 
ma a diventare campione del mondo. Conosco le emozioni che si 
provano e farò di tutto per ripetermi!
Dopo tutte queste vittorie, quale gara ti porti di più nel cuore e pen-
si abbia significato maggiormente nel tuo percorso di crescita?
I Giochi Olimpici di Tokyo, nonostante le tante vittorie, è quella che ha 
significato di più nel mio percorso di maturità sportiva. Se, invece, devo 
scegliere tra le medaglie d’oro vinte nella mia carriera sicuramente il 
Roma Grand Prix di Giugno. Aver vinto in Italia, con così tanto pubblico 
sono emozioni difficilmente descrivibili.

COVER
#cover
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GOLF
#golf

GOLF
#golf

Percorsi incantevoli tra antiche mura, viste sul Cupolone, mausolei e acquedotti sullo sfondo 

fino ad arrivare a cart che sfrecciano tra querce secolari e swing che riecheggiano

nelle limpide acque da bandiera blu.

ECCELLENZA PER CHI AMA IL GIOCO DEL GOLFECCELLENZA PER CHI AMA IL GIOCO DEL GOLF
L

a regione Lazio, famosa per i suoi luoghi incredibili e unici, 
dove si riesce a coniugare l’amore per la natura con la passio-
ne per lo sport, è diventata nel tempo un fiore all’occhiello per 
i giocatori di golf. Un territorio ideale fatto di storia, arte e tante 
tradizioni. Da scoprire e amare tutto in un fiato. Un paesaggio 
magnifico: il passato che riemerge nei borghi della Tuscia, tra 

un costone di tufo e una chiesa antica, la limpidezza dei laghi di Bolsena, 
di Vico e di Bracciano; la maestosità dei monti Sabini, le vallate di Rieti, 
il Centro d’Italia fino ad arrivare al parco nazionale del Circeo, caratteriz-
zato dagli skyline delle casette in stile Mediterraneo come Sperlonga e 
Gaeta, tutti rigorosamente affacciati sul mare. Accanto a queste bellezze 
che rendono unica la regione Lazio, è da evidenziare un’altra importante 
caratteristica: dappertutto, nel territorio, si va in buca... La maggior parte 
dei 23 impianti è fra Roma e Viterbo, la città dei Papi e delle terme, ma ce 
ne sono anche a Frosinone, Rieti e Latina. Ricordandoci sempre che nella 
Capitale si inaugurò il primo green italiano, nel lontano 1903.

LA REGIONE LAZIOLA REGIONE LAZIO
GIOCARE A GOLF NEL LAZIO, IN ATTESA 
DELLA RYDER CUP
Il Lazio è diventato ufficialmente un polo fondamentale per il golf e tutti, 
nessuno escluso, si stanno preparando all’evento che ne cambierà la 
storia: la Ryder Cup, in calendario da venerdì 29 settembre a domenica 
1 ottobre 2023 al Marco Simone Golf & Country Club di Guidonia, a 15 
chilometri dal centro di Roma. Europa contro Stati Uniti, un rito che si 
celebra ogni due anni dal 1927, a continenti alternati, con un capitano e 
12 giocatori per parte: tre giorni di gare dove carattere, coraggio e fred-
dezza contano tanto quanto la tecnica. L’evento, trasmesso in 192 Paesi, 
è il più seguito al mondo dopo le Olimpiadi e i campionati mondiali di 
calcio. Numeri e business: 150 milioni di euro è l’aspettativa economica 
prevista per il territorio, con una ricaduta per gli anni successivi.
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GOLF
#golf

GOLF
#golf

I CAMPI DA GOLF VICINO ALLA CAPITALE
Partiamo con il Parco di Roma, il percorso più cittadino di tutti, a soli 
5 minuti da Ponte Milvio, all’interno del parco regionale di Veio. Atmo-
sfere moderne, frutto del lavoro del designer americano P. B. Dye, con 
18 buche ricavate su due livelli. In lontananza si staglia la sagoma del 
cupolone di San Pietro. Lungo la via Appia Nuova, l’Acquasanta, il più 
antico in Italia, nato nel lontano 1903, ha ricevuto riconoscimenti impor-
tanti dal Coni, fra cui il Collare d’Oro, nel 2017, per i meriti sportivi dei 
suoi giocatori. 18 buche che si affacciano sul mausoleo di Cecilia Me-
tella e l’acquedotto Claudio ben in vista. Il percorso è molto suggestivo 
ed emozionale, sviluppandosi nei ruderi della Roma Antica, e insieme 
al vicino Archi di Claudio Golf Club, si immerge nel vicino parco regio-
nale dell'Appia Antica, 240 ettari dove scoprire altre tracce della storia 
romana. Il Golf Club Parco de’ Medici, invece, è sulla strada che porta a 
Fiumicino: tre percorsi di nove buche con un tema comune, l’acqua dei 
fossati e dei laghetti che detta legge. Il percorso è nel complesso dello 
Hotel Sheraton: si possono prenotare camere business o country style. 
Molto apprezzato è Fioranello: le buche corrono lungo i confini del parco 
archeologico dell’Appia Antica e, in corrispondenza della 10, il fuori limite 
è segnato dai resti di un acquedotto. A nord della Capitale, sulla Cassia, 
verso Viterbo, l’Olgiata, che ha ospitato l’Open d’Italia: si gioca in un sa-
liscendi fra boschi e ville imponenti.

DOVE GIOCARE NEL LAZIO
Nell’Alto Lazio, lungo la via Francigena, campagna a perdita d’occhio e 
querce secolari disegnano il percorso, bello quanto spietato, nella sua 
veste da competizione, del Golf Nazionale, tra i migliori in Italia. Sutri è 
poco distante: raccolto tra mura merlate, è un borgo di poche case e tan-
te chiese arroccato su uno sperone di tufo rosso, la pietra che qui ha dato 
forma e colore a ogni cosa. Vicino di casa del Golf Nazionale dal 2011 (al-
cune buche si sfiorano), il Terre dei Consoli Golf Club, a Monterosi, inter-
preta a modo suo la campagna romana: per mano dell’archistar Robert 
Trent Jones Jr., qui il bosco ha lasciato spazio a laghi e bunker giganti. A 
sud di Roma, ecco i Colli Albani, Rocca di Papa, Frascati, Ariccia, con le 
loro viste spettacolari sulla Città Eterna, le piazze affollate, le porchette 
arrostite per strada. Qui Castelgandolfo domina dall’alto. Da una parte il 
lago Albano, dall’altra il country club omonimo, nel mezzo il palazzo e i 
giardini del Vaticano, residenza estiva dei Papi, ora aperti al pubblico (al 
sabato un treno parte dalla Città del Vaticano per una visita guidata alle 
ville pontificie, costo 42 €. Info su biglietteriamusei.vatican.va). Si gioca 
nel cratere di un vulcano, dove gli orti di un tempo hanno regalato al 
percorso ulivi e pini centenari, vigneti e agrumeti; poi la mano di Robert 
Trent Jones Jr. ha fatto il resto. A Fiuggi, nel Frusinate, si mastica golf dal 
1928: qui il benessere passa per l’acqua termale, ed, ovviamente, per 
le 18 buche di uno dei Campi più antichi d'Italia. Benefici per la salute, 
dopo uno swing vincente, nell'ennesimo paradiso del nostro Belpaese.

Marco Simone Golf & Country Club

Campo Ryder 2023  

Circolo del Golf Roma Acquasanta

Club Rieti “Centro d’Italia” 

Country Club Castelgandolfo

Fioranello Golf Club

Golf Club Archi di Claudio

Golf Club Fiuggi 1928

Golf Club Marediroma

Golf Club Nazionale - Circolo ufficiale della

Federazione italiana Golf (FIG)

Golf Club Parco de’ Medici

Olgiata Golf Club 

Parco di Roma Golf Club 

Marina Velka Golf Club 

Terre dei Consoli Golf Club

CAMPI DEL LAZIO AFFILIATI FIG
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Foto Luca d'Ambrosio

U
na settimana più tardi la squadra guidata da Kieran Crow-
ley affronterà l’Australia allo Stadio Franchi di Firenze 
sabato 12 novembre alle 14 per poi chiudere il trittico di 
impegni nella finestra autunnale internazionale allo Stadio 
Ferraris di Genova – che ha ospitato gli Azzurri l’ultima vol-
ta otto anni fa – contro i campioni del Mondo del Sudafrica 

sabato 19 novembre alle 14 con la copertura televisiva di Sky Sport.
La prossima finestra internazionale autunnale rappresenta una sorta 

Manca poco meno di un mese all’esordio stagionale della Nazionale Italiana Rugby 

Maschile nelle prossime Autumn Nations Series. Gli Azzurri saranno impegnati sabato 5 

novembre alle 14 allo Stadio Plebiscito di Padova contro Samoa.

SIAMO PRONTI!

RUGBY
#rugby

di giro di boa tra l’inizio dell’era Kieran Crowley e la prossima Rugby 
World Cup in Francia. Il raduno di Pergine Valsugana nel giugno 2021 
ha posto le basi del lavoro che il Commissario Tecnico Azzurro ha 
intrapreso in sinergia con giocatori e staff al completo: una direzione 
unica per creare una forte identità di squadra. Una Nazionale, quella 
italiana, che ha vissuto una stagione particolare che ha evidenziato la 
crescita sia di squadra che dei singoli giocatori. Dall’esordio contro gli 
All Blacks quasi un anno fa fino ad oggi l’Italrugby ha vissuto momenti 
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RUGBY
#rugby

intensi come la vittoria in Galles nell’ultimo turno 
del Guinness Sei Nazioni 2022 e il tour estivo – 
chiusura della stagione 2021/22 – che è termina-
to con la sconfitta in Georgia.
Il primo raduno stagionale degli Azzurri è in ca-
lendario a Verona, momento che aprirà una sta-
gione molto lunga che vedrà l’Italia scendere in 
campo nella Rugby World Cup 2023 in Francia. 
Sarà una annata importante con la squadra gui-
data da Kieran Crowley che ha come obiettivo 
quello di consolidare le proprie fondamenta, raf-
forzare l’identità di squadra e proseguire il pro-
prio percorso di crescita.
Una rosa, quella dell’Italia, inizierà la preparazio-
ne verso i prossimi impegni con tante conferme 
rispetto al gruppo guidato sul campo da capitan 
Lamaro e alcuni esordienti che evidenziano l’al-
largamento della base a disposizione dello staff 
tecnico azzurro.
La forza del gruppo – unita alle qualità tecniche 
degli atleti – saranno una delle chiavi in vista dei 
prossimi impegni internazionali che attendono la 
Nazionale Italiana Rugby Maschile. 
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TENNIS
#tennis

Foto Giampiero Sposito
C

asper Ruud, Stefano Tsisipas, Rafael Nadal, Novak Djokovic 
ed il ragazzo di Murcia sono già pronti sul terreno di gioco 
ed aspettano gli altri tre. Inutile evidenziare che tutti gli oc-
chi degli appassionati della racchetta, sono puntati sul Fe-
nomeno di soli diciannove anni, Carlos Alcaraz, il più giovane 

Numero Uno del Ranking ATP di questo straordinario sport. Il Prede-

xxx

ALCARAZ IN CERCA DI UN ALTRO TRIONFO

Ormai, ci siamo. Manca pochissimo. Iniziato il conto alla rovescia
dell'ultimo mese.

ARRIVANO GLI ULTIMI VERDETTI
TUTTO PRONTO PER LE FINALS DI TORINOTUTTO PRONTO PER LE FINALS DI TORINO

stinato, il futuro del tennis, il nuovo Rafael... quanti appellativi si sono 
sprecati per definire il ragazzo spagnolo che ha già vinto alla sua età 
gli Open USA. È così, si vanno definendo gli otto qualificati per le Nitto 
ATP Finals di Torino, in programma dal 13 al 20 novembre al Pala Alpi-
tour. Grazie al titolo all'Astana Open, ATP 500 svoltosi a Nur-Sultan, la 
capitale del Kazakistan, Novak Djokovic è diventato il quinto giocatore 
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TENNIS
#tennis

qualificato per il torneo di fine stagione e, finalmente, dopo tutte le 
polemiche legate al suo essere No Vax, potrà nuovamente mettere in 
luce il suo intramontabile talento serbo.
Djokovic è decimo nella Pepperstone ATP Live Race To Turin, la clas-
sifica basata sui risultati stagionali, ma il regolamento garantisce l'ul-
timo posto alle Finals a un campione Slam che finisca la stagione tra 
l'ottava e la ventesima posizione nella Race. Djokovic, che insegue il 
sesto titolo nella storia del torneo, si è qualificato per la quindicesima 
volta, come lo statunitense Andre Agassi. Solo Roger Federer (18), 
Nadal e Jimmy Connors (16 a testa) vantano più partecipazioni.
Si complica la strada per gli italiani Jannik Sinner, ancora assente 
dopo l’infortunio alla caviglia nella semifinale del torneo di Sofia, e 
Matteo Berrettini, che questa settimana sarà di scena al Firenze Open, 
ATP 250 trasmesso in diretta su SuperTennis e SuperTenniX.  Nella 
corsa è entrato infatti anche lo statunitense Taylor Fritz che grazie 
al successo a Tokyo è salito al settimo posto nella Race scavalcando 
anche il canadese Felix Auger-Aliassime.

Foto Giampiero Sposito

Foto Giampiero Sposito
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A cura di Clio - blogger

Mi sono accorta di non aver mai fatto 

un articolo del tipo “coolspotting delle 

bellissime”, dove, per “bellissime” va 

inteso proprio “le più belle in assoluto”.

O
vviamente, avendo deciso di fare questa lista, ci vuole una 
premessa: stabilire chi siano le 10 (ma anche 20, 50 e 100) 
donne più belle del mondo, di tutti i tempi, non è solo difficile 
è proprio impossibile. Perciò è necessario usare un criterio e 
il mio è stato leggere il maggior numero di classifiche che si 
trovano online, sbirciando magazine anche di diversi paesi, 

e segnarmi i nomi che venivano ripetuti più spesso. E quindi ecco a voi 
cosa ne è venuto fuori! Sapreste indovinarle tutte? Vediamo! Noterete 
che mancano tutte le dive del momento: le attrici più giovani e in voga 
qui lasciano spazio alle eterne dive del passato e alle più amate e am-
mirate star di Hollywood, ormai over40. Questo perché ci vuole un po’ 
di tempo per capire se una celebrity bellissima sarà solo una meteora o 
riuscirà a conquistare un posto nell’Olimpo dei divi.
 

MARILYN MONROE
Partiamo dalle più facili: direi che Marilyn vada definita la più bella per 
antonomasia. Stile, attitudine, sensualità: ha fondato un genere, creato 
uno stile, sconvolto il senso di “sexy” e inventato “la star”, così come 
la intendiamo oggi. E tutte non possono che tentare di imitare Marilyn, 
adorandola come la diva per eccellenza.
Il look lo conosciamo bene: capelli voluminosi e arricciati con bigodini, 
eye-liner dalla codina “bassa”, così da ottenere un effetto tipo “occhio 
languido”, leggero cut-crease e contouring, soprattutto finché ha girato 
in bianco e nero, e labbra in primissimo piano, rosse e dal sapiente effet-
to ombré: per intensificare il colore ed avere i bordi più scuri, la leggenda 
vuole che stendesse, sotto al rossetto, uno strato di matita …nera!
 
AUDREY HEPBURN
Non può mancare nemmeno, ovviamente, l’alter-ego bon ton, la diva che 
ha sostituito la sensualità di Marilyn con la dolcezza intrigante dei suoi 
occhioni da cerbiatta: Audrey Hepburn! Stilosa come nessuna, invece di 
seguire la moda l’ha dettata, apparendo sempre libera ma mai trasgres-
siva. Posata ed elegante, Audrey è e sempre rimarrà un’icona di bellezza 
con cui è davvero difficile competere.
A caratterizzare i suoi beauty look è stata sicuramente la frangetta cor-
ta e il taglio sbarazzino sfoggiato in Sabrina, ma il vero tratto distintivo 
sono state le sue sopracciglia, spesse e folte e le ciglia a farfalla, scurite 
e allungate da numerosi strati di mascara, ma senza bisogno delle ci-
glia finte: si dice che passasse quasi un’ora a separarle una ad una a 
mano, annerendo gli spazietti con un eye-liner (secondo la tecnica del 
tightlining). Infine, ovviamente, l’inconfondibile cat-eye, più tondo e dolce 
rispetto a quello di Marilyn! Non mancano di certo le labbra scarlatte, 
ma senza nessun effetto “rimpolpante”.Per darle, però, un’espressione 
particolare e maliziosa, si dice che il suo MUA le “alzasse” otticamente 
l’angolo delle labbra, allungando la linea dal labbro di sotto a quello su-
periore: la tecnica era stata studiata per la sua parte in Fanny Face ma 
parrebbe che sia stata usata anche fuori dal set del film.
 
GRACE KELLY
Ineguagliabile in eleganza e classe, la bellezza di Grace Kelly è unica e 
senza tempo. Siamo abituate a vederla nei panni della donna di classe 
che era, in pieno stile anni ’50, ma se concedete un po’ di spazio alla 
vostra fantasia, potrete rendervi conto che sarebbe stupenda anche nei 

CHE NON DIMENTICHEREMO MAI
LE 10 DIVE ETERNE

CURIOSITÀ
#curiosità
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panni di una diva odierna. Rossetto rosso ciliegia e attaccatura 
delle ciglia leggermente definita, grazie ad una discreta ma pre-
sente linea lungo la rima interna superiore. Le ciglia non sono 
caricate di mascara, ma appena piegate con un piegaciglia. Ad 
essere incredibile è la pelle di porcellana, leggermente arros-
sata da un velo di blush, visibile solo nelle foto a colori.
 
BRIGITTE BARDOT 
Cambio di stile con Brigitte Bardot, icona degli anni ’60 e ’70. 
La sua bellezza e i suoi look inconfondibili hanno segnato la 
storia del beauty per sempre.
Capelli meno acconciati e look meno composti e dal fascino 
etereo: l’epoca non è più quella di Grace Kelly, ma non per 
questo lo stile di BB si può definire meno studiato. Le labbra, 
sempre contornate da una linea di matita leggermente più 
scura, sono definite in particolar modo agli angoli della bocca 
(ma non così l’arco di cupido) e gli occhi sono messi in risalto 
da una lina di eye-liner che disegna sia la rima superiore che 
quella inferiore. Gli infiniti tentativi di imitazione che continuano 
tutt’oggi confermano quanto la sua bellezza abbia segnato an-
che le epoche a venire.
 
JANE BIRKIN
Nel pieno degli anni ’70 la differenza la fa un paio di occhioni che 
diventeranno inconfondibili per sempre. Parlo della stranissima e 
mozzafiato bellezza di Jane Birkin, pioniera dello stile androgino 
e insieme sensualissimo. Cut crease in stile londinese, rima in-
feriore rigorosamente nude o bianca e ciglia inferiori in primo 
piano (a costo di disegnarle con l’ehe-liner sulla pelle). Il leggero 
prognatismo (ereditato dalla figlia Charlotte Gainsbourg) e i den-
ti un po’ separati invece di rappresentare i suoi “difetti” l’hanno 
sempre resa inconfondibile e incredibilmente sensuale, diven-
tando un vero e proprio sex symbol della sua epoca. Le gambe 
chilometriche e il look hippie-chic (quante imitano ancora oggi 
la sua frangetta l’hanno consacrata a idolo indiscusso degli 
anni ’70 e ’80. E moltissimi la ritengono ancora oggi im-
battuta.
 

CURIOSITÀ
#curiosità

SOPHIA LOREN
Non poteva mancare un’italiana (vi dirò di più: nel-
le classifiche francesi le italiane primeggiano!!) in 
questa lista e tantomeno poteva mancare la nostra 
Sophia nazionale! Il suo corpo a clessidra, le curve 
mediterranee, e gli occhi “da tigre” hanno sedotto 
tutto il mondo, finendo per entrare nell’immaginario 
mondiale delle “più belle di sempre”. 
Come non ricordare i dettagli del suo look: so-
pracciglia disegnate da zero, eye-liner grafico e 
importante e labbra impercettibilmente ingrandite 
da un rossetto nude-albicocca steso appena fuori 
dai bordi.
 
NAOMI CAMPBELL
Eccoci ormai negli anni ’90 e, ad inaugurare una 
nuova era di bellezza, non può non esserci che lei, 
l’autentica Venere Nera – anche nota come Nao-
mi Campbell. Sguardo che uccide, labbra carnose 
e corpo da capogiro: Naomi è stata la fantasia di 
più di una generazione. Il suo viso disegnato, gli 
inaspettati occhi chiari e le sue gambe da gazzella 
hanno, infatti, davvero pochi rivali.
Essendo una modella ha cambiato ogni genere di 
look: spesso molto occidentalizzata, Naomi Camp-
bell deve il suo fascino direttamente ai suoi linea-
menti e al suo fisico praticamente mai eguagliato. 
Trucco, parrucco, stile e abbigliamento sono tutti 
dei “di più” di decorazione di una bellezza che è 
già mozzafiato così, per come “mamma l’ha fatta”.
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NICOLE KIDMAN
La ex-rossa australiana Nicole Kidman ha fatto sogna-
re tutti, uomini e donne, per più di vent’anni e, ancora 
oggi, non ha perso il proprio sex-appeal. Si è calata nei 
panni di un’altra “bellissima” nel film Grace di Monaco, 
dove Nicole la sua interpretazione di Grace Kelly è stata 
indimenticabile. Premio Oscar, ambasciatrice UNICEF, 
UNIFEM e ONU, promotrice di campagne di informazione 
sanitaria nei confronti di donne e bambini sulla ricerca 
sul cancro e sostenitrice di numerose cause umanitarie: 
il fatto che Nicole Kidman non sia solo bella, ne aumenta 
incredibilmente il fascino. “Bella e impossibile”, Nicole 
Kidman è caratterizzata da una pelle candida e perfetta 
e dai suoi famosissimi occhi di ghiaccio. Nata con i ca-
pelli ricchissimi e di un rosso irlandese, oggi sfoggia un 
bel biondo chiaro, in grado di illuminarle ulteriormente 
la pelle.
 
CHARLIZE THERON 
Spesso anche voi ne parlate come “la donna più bella 
del mondo”: Charlize Theron è ammiratissima, in Italia 
e non solo, per la sua bellezza mozzafiato. Segni parti-

colari: Charlize non ha difetti. Simmetrica e perfetta, i suoi occhi 
grandi e verdi sembrano essere stati disegnati da un’artista, così 
come il suo naso (richiestissimo ai chirurghi plastici) e le sue lab-
bra carnose ma non grandi e dalla forma maliziosamente a cuore. 
La fama la deve ovviamente ai suoi film, ma ad averla consacrata 
a sex-symbol sono due pubblicità: quella del Martini, in cui le si 
scuciva il maglione, lasciando che le si vedesse il fondoschiena 
(inutile aggiungerlo: perfetto anche quello) e, soprattutto, quella 
di Dior e, in particolare, del profumo J’Adore che, non a caso, ha 
battuto ogni record di vendita superando, sembrerebbe, anche 
Chanel N°5 (il cui volto forse più noto dopo Marilyn Monroe è 
stato quello di Nicole Kidman).
 

ANGELINA JOLIE
Chiudiamo con il nome che viene subito in mente quando si deve 
fare un esempio di una donna “bella bella in modo assurdo” 
(per citare Zoolander, eheh!): Angelina Jolie.  È bella, sexissima, 
elegante e trasgressiva insieme, intelligente, pronta a spendersi 
molto e ad aiutare gli altri, sensibile ed umana e, come se non 
bastasse, è stata sposata con l’uomo più desiderato del pianeta. 
Che dite, come Curriculum può bastare? I suoi capelli da leonessa, 
il suo sguardo fiero e le sue labbra piene sono più che sufficienti, 
per farla essere presente in praticamente tutte le classifiche sul 
web relative alle donne più belle del mondo.

CURIOSITÀ
#curiosità
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di Elena Oddino 

PEOPLE
#people

Ha dovuto aspettare 73 anni prima di diventare re del 
Regno Unito di Gran Bretagna, nonché dell'Irlanda del Nord 

e degli altri 14 reami del Commonwealth. E solo con la 
scomparsa della mamma, the Queen Elisabeth, morta alla 
veneranda età di 96 anni, il principe Charles Philip Arthur 

George, l'8 settembre scorso, è potuto salire sul trono 
tanto atteso. Conquistando, però, anche il titolo di sovrano 

più anziano mai salito al trono nel Regno Unito.

10 COSE CHE NON SAI DI

RE D'INGHILTERRA
CARLO IIICARLO III

T
ra gossip, pettegolezzi, apprezzamenti non proprio lu-
singhieri , oltre a una considerazione come uomo non 
proprio brillante e all'altezza di una corona, Carlo ne ha 
passate tante in questa vita verso il trono. Ma c'è chi 
giura che ora saprà riscattarsi e conquistare il cuore dei 
sudditi che, a sua madre, la Regina, erano perdutamente 

devoti. Vedremo. Intanto impariamo a conoscerlo meglio. Ecco 10 
cose che di Carlo III, re d'Inghilterra, proprio non sapete. 

1 L'infanzia - Charles Philip Arthur George nasce il 14 no-
vembre 1948 a Londra, a Buckingham Palace , alle ore 9.11, 
figlio dell’allora Principessa Elisabetta e del Duca Filippo 

di Edimburgo. Pare che Carlo fosse un bambino timido, insicuro e 
sensibile, e che per questo il padre, nel tentativo di fare di lui un 
uomo forte, degno di salire un domani sul trono, lo sottopose ad una 
educazione severa e rigorosa. Carlo diventa erede al trono a 4 anni, 
il 6 febbraio 1952, quando il nonno materno Re Giorgio VI muore, e 
la mamma, a 26 anni, diventa la Regina Elisabetta II. Nel 1958 Carlo 
diventa Principe di Galles, e da allora la sua formazione è improntata 
alla disciplina, mal sopportata da un animo insicuro come il suo. 
Fino a 8 anni viene seguito da una tata, poi Buckingham Palace 
annuncia che Carlo non avrà un tutore privato ma frequenterà la 
scuola pubblica, prima volta per un erede al trono.

2 Gli studi - Carlo prima frequenta la Hill House School a West 
London, dove come  richiesto dalla regina non riceve nes-
sun trattamento di favore. Poi viene mandato dal padre alla 

Gordonstoun, la scuola severa in Scozia dove anche lui era stato 
che l'erede al trono vivrà come una sofferenza. Nel '67 il principe 
è ammesso al Trinity College a Cambridge dove poi si laurea in an-
tropologia, archeologia e storia. Primo erede al trono a conseguire 

una laurea. Seguendo la tradizione di famiglia, Carlo prestò servizio 
nella marina e nell'aviazione inglese. Nel 1971 cominciò a frequen-
tare il Royal Air Force College di Cranwell per ottenere il brevetto di 
pilota di jet. Poi intraprese la carriera navale, frequentando Il Royal 
Naval College di Dartmouth e prestando servizio nel '71 e '72 su 
un cacciatorpediniere una fregata. Ottenne poi anche la qualifica di 
pilota di elicotteri prima di entrare nell' 850º squadrone aeronavale. 
Da principe, Carlo ha avuto una nutrita agenda di doveri reali, e ne-
gli ultimi anni ha assunto sempre più impegni al posto dell'anziana 
mamma. 

3 Filantropo e green - Carlo ha fondato più di 15 organiz-
zazioni caritatevoli di cui è presidente, oltre a due di cui è 
presidente onorario, tutte riunite nel The Prince's Charities, 

che egli stesso descrive come "la più grande impresa multi-causa 
nell'ambito caritatevole che ci sia nel Regno Unito”, che ogni anno 
raccoglie più di 100 milioni di sterline da devolvere in beneficen-
za, e che è attiva in tutte le aree nell'educazione dei giovani, nella 
nutrizione, nella costruzione e nella collaborazione con imprese in-
ternazionali a sostegno dei bisognosi. Appassionato di Architettura, 
è considerato un precursore delle questioni ambientali. Hareso una 
delle sue residenze esclusivamente sostenuta dall’agricoltura bio-
logica tema di cui da anni ormai si interessa vendendo lui stesso 
prodotti biologici attraverso il suo brand “Duchy Originals”, che ha 
molto successo (nel 2008 incassò 6 milioni di sterline) e i cui pro-
venti vengono devoluti alle opere caritatevoli del principe. Carlo ha 
anche realizzato libri e opere dedicati alle cause che gli stanno a 
cuore, come il documentario A Vision of Britain, molto critico nei 
confronti dell'architettura contemporanea. E'un fautore della lotta 
al cambiamento climatico. 

4 Il valletto sexy - tutti gli occhi puntati sul valletto e guardia 
del corpo di sua maestà. Ovvero Jonathan Thompson,  mag-
giore del Royal Regiment of Scotland, 39 anni, sposato con 

2 figli, fisico palestrato, muscoli, look elegante e sexy. Da sempre 
si occupa dei ricevimenti e degli onori militari a Corte dove pare sia 
definito "Major eye candy" (il maggiore delizia degli occhi). È nato a 
Morphet in Inghilterra e vive in campagna nel Surrey, vicino Londra, 
con la moglie Caroline, marketing manager, 44 anni, il loro bambino 
di quattro anni e due cani Labrador. Jonathan è uno sportivo, pratica 
molti sport tra cui rugby e trekking. Thompson è una persona di 
fiducia della monarchia, e dunque si dice che Carlo lo abbia confer-
mato, come anello di congiunzione tra il regno di Elisabetta e il suo 
come Carlo III.
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5 La passione per le auto - re Carlo III ha 
una grande passione per le auto e da sem-
pre colleziona vetture. Tra queste ci sono 

state auto elettriche, come la Tesla Model S, ma 
la sua preferita è una Aston Martin DB6, che il re 
guida da 50 anni e che è alimentata green, come 
ha detto Carlo, a “vino e formaggio”. Sì perchè usa 
benzina E 85 composta per l'85% da bioetanolo 
che si ricava dalle eccedenze di vino, e da alcol 
estratto dal siero di latte fermentato.

6 Curiosità - re Carlo è uno sportivo. La 
sua più grande passione sportiva è il Polo, 
amava la Caccia alla volpe, prima che fosse 

abolita nel 2005, ed è un tifoso della squadra di 
calcio del Burnle. E' un abile pittore di acquarelli ed 
ama il giardinaggio. Perfezionista e grande staka-
novista, Carlo, in viaggio, ha l'abitudine di portarsi 
dietro molti collaboratori ed una quantità incredi-
bile di bagagli. E' capace di riempire anche 2 tir 
con oggetti personali, tra cui spicca il suo whisky 
prediletto, il materasso preferito, la carta igieni-
ca ed altro. Carlo è anche appassionato di teorie 
asiatiche e mediorientali, ed è un paladino della 
medicina alternativa. Nel 2006 ha anche tenuto un 
discorso all' Assemblea mondiale della sanità di Gi-
nevra, per sollecitare lo sviluppo del tema dell'inte-
grazione tra medicina convenzionale e alternativa, 
e in particolare nell'omeopatia. Carlo va pazzo per 
i tartufi bianchi ed ogni anno, ormai per tradizione, 
lo chef Giorgio Locatelli, a Natale, gliene regala uno 
che il re ama gustare a colazione. 

7 Camilla - Sono gli anni ‘70 quando Carlo 
la incontra ad una partita di Polo. Hanno 23 
anni, l ’attrazione è immediata. Camilla pare 

si sia presentata dicendo: “Sai che la mia bisnonna 
era l’amante del tuo bisnonno?”. Vero, perchè la 
sua bisnonna materna era l’amante di re Edoardo 
VII, bisnonno del Principe Carlo. Camilla non è bella 
né nobile, ma è divertente, sicura di sé. La famiglia 
dell'alta società è ben inserita nell'ambiente dei 
reali, che però non vedono di buon occhio questa 
ragazza un po' troppo allegra, che ha avuto tanti 
flirts. Per l'erede al trono serve una sposa vergine, 
Camilla non va. E così Carlo parte e si arruola nel-
la Marina Reale. Lei torna dal suo ex Andrew Par-
ker-Bowles, lo sposa e da lui avrà due figli. Si dice 
che queste nozze furono organizzate subdolamente 
dalla famiglia reale per stroncare ogni ipotesi di le-
game tra Camilla e Carlo. Ma tra i due comunque i 
rapporti non si interruppero mai

8 Diana - Carlo incontra per la prima volta 
Diana Spencer nel 1977, durante una bat-
tuta di caccia. Lei aveva 16 anni, lui 29, ed 

era amico di Sarah, sorella maggiore di Diana. Ma 
niente accadde sino all'estate del 1980, quando i 
due passarono una vacanza al castello di Balmoral. 
Dopo molte frequentazioni e la pressione della fa-
miglia che spingeva Carlo a mettere la testa a posto 
con una brava ragazza modello, la coppia decise di 
sposarsi. Quella timida maestra d'asilo era perfet-
ta per diventare principessa ed il matrimonio nel 
1981 fu uno dei più grandi eventi mediatici della 

storia seguito da 800 milioni di persone nel mondo.
Purtroppo la favola finì con un divorzio nel 1992, ma 
nel frattempo nacquero due figli: il principe William, 
il 21 giugno 1982, e il principe Harry, il 15 settem-
bre 1984. Carlo volle essere presente alla nascita dei 
suoi bambini e fu il primo dei reali a farlo. Qualche 
gossip si scatenò negli anni seguenti sul piccolo Har-
ry, che si diceva fosse figlio non di Carlo ma di Ja-
mes Lifford Hewitt, ufficiale con cui Diana ebbe una 
relazione ed al quale in effetti il bimbo dai capelli 
rossi somigliava terribilmente. Ma la cosa fu messa 
a tacere anche perchè c'era molto altro di cui parlare 
riguardo quel matrimonio. I dissidi tra i coniugi, Carlo 
che continuava a farsi vedere in compagnia di Camil-
la, le molte incomprensioni, la depressione, i disturbi 
alimentari e le altre spine nel fianco che Diana rese 
pubbliche nel libro di Andrew Morton Diana - La sua 
vera storia. Carlo e Diana divorziarono ufficialmente il 
28 agosto 1996. Quando lei morì nell' incidente d'au-
to il 31 agosto 1997, fu Carlo con la sorella di Diana, 
Sarah, a riportare il suo corpo nel Regno Unito.

9 Il 2 matrimonio - Evidentemente era destino che Carlo andasse all'altare 
con Camilla. Anche se ci sono voluti 8 anni e l'arduo lavoro degli esperti di 
comunicazione per risollevare l’immagine pubblica dei due sposi, entrambi 

divorziati. Che si sono poi sposati il 9 aprile 2005. Un Royal wedding non amato dai 
sudditi che anche oggi non digeriscono Camilla nel ruolo di Regina. Una curiosità, il 
matrimonio è stato celebrato solo dopo la morte della Regina Madre che non avrebbe 
mai accettato l’unione dell’amato nipote con Camilla. 

10 Le prime decisioni di Re Carlo III - L'incoronazione ufficiale del nuovo Re 
vi sarà l'anno prossimo, quando Carlo avrà 74 anni e la regina consorte, 
Camilla, quasi 76. Ma sono già molte le decisioni che il Re ha preso dimo-

strandosi molto determinato. Per esempio non ha voluto che Meghan si recasse al 
capezzale di sua madre la regina perchè non gradita. Ha poi levato ai figli di Harry e 
Meghan (Archie e Lilibet) il titolo di “Altezza Reale”. Inoltre ha licenziato quasi 100 
dipendenti che si trovavano nella sua precedente residenza di Clarence House, visto 
che lui ora vivrà a Buckingham Palace. Carlo ha promesso di snellire la monarchia e 
cosi anche la sua incoronazione, si parla del 2 giugno 2023, sarà "più breve, più pic-
cola e meno costosa" di quella di sua madre nel 1953 per dare ai sudditi un segnale 
e dimostrare rispetto per la crisi, non solo economica, che il mondo attraversa. God 
save the King!
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STUDIO DI ODONTOIATRIA DOTT. DANIELE PUZZILLI

È DA TANTI ANNI CHE A ROMA NON SI RE-
SPIRAVA QUESTO ENTUSIASMO. LA CITTÀ 
SORRIDE A TUTTA BOCCA E COMINCIA A 
METTERE NEI PROPRI CASSETTI GRANDI 
SOGNI AMBIZIOSI. LE DUE SQUADRE DEL-
LA CITTÀ ETERNA INANELLANO CONTINUE 
VITTORIE, SUCCESSI FORIERI DI MESI IN-
FUOCATI PER LA SUPREMAZIA STRACIT-
TADINA, PERÒ, QUESTA VOLTA, AI PIANI 
ALTI DELLA CLASSIFICA. ALLO STADIO, PIÙ 
DEGLI SCORSI ANNI, CI RITROVEREMO A 
SORRIDERE E AD ABBRACCIARE IL VICINO 
DI POSTO CHE IN UN BATTER D’OCCHIO 
DIVENTERÀ DA PERFETTO SCONOSCIUTO 
AL NOSTRO MIGLIORE AMICO.  FACCIA-
MOCI TROVARE PRONTI!!!

NELLA CAPITALE SONO TORNATI

I SORRISI E LE SPERANZE
E

d è per questo motivo che, per fortuna, proprio ora, è il 
momento in cui non bisogna scordarsi dell’importanza del-
la cura dei propri denti e scoprire un posto ideale dove è 
sempre possibile far splendere il sorriso sulle facce delle 
persone.  Ed è la ragione per cui dobbiamo cogliere l’op-
portunità e la fortuna di avvicinarsi allo Studio del dottor 

Daniele Puzzilli.  Dove è tutto ricollegabile all'approccio olistico sul 
quale il Professionista ha deciso di incentrare la propria idea clinica, 
che consiste nella combinazione delle specialità dell'odontoiatria con 
quelle delle discipline olistiche, permettendo non solo l'eliminazione 
del sintomo manifesto, ma proprio l'analisi dell'individuo nella sua 
globalità  per individuare le possibili cause del problema e stabilire 
un percorso clinico per la completa risoluzione della problematica e 
di conseguenza della sintomatologia. Questo tipo di approccio pre-
senta caratteristiche particolarmente  affini alla mentalità dello spor-
tivo e ed è per questo motivo che alcuni trattamenti che permettono 
il miglioramento della performance hanno avuto particolare successo 
tra gli atleti professionisti e non. In situazioni di malocclusione den-
tale, otturazioni e protesi metalliche, serramento dentale o bruxismo, 
focolai infettivi, mal posizionamento dei denti del giudizio, si riscon-
tra frequentemente un'alterazione posturale che, specialmente nello 

ECCELLENZA NELLO 
SPORT
Il dottor Daniele Puzzilli è il direttore 
del reparto di odontoiatria dell’Istitu-
to di Medicina dello Sport Coni Lab, 
dove si occupa degli atleti olimpici. 
Grazie all’approccio utilizzato, l’atle-
ta professionista beneficia dell’analisi 
computerizzata che elimina il rischio di 
infortuni muscolari, migliorando così, la 
performance sportiva. Negli ultimi anni 
il dottor Daniele Puzzilli è stato l’odon-
toiatra degli atleti Azzurri che hanno 
brillato, la scorsa estate, alle Olimpiadi 
Tokyo 2020; il dottore ha visitato e se-
guito personalmente tutti gli atleti, dalla 
partenza per Tokyo al trionfale podio. Lo 
studio annovera tra i sui pazienti an-
che il reatino Andrew Howe, Campione 
di velocità e di salto in lungo e l’uomo 
più veloce del mondo, Marcel Jacobs, il 
fenomeno che ha conquistato il mondo 
alle scorse Olimpiadi. Come dire…tra 
presente, passato e futuro, il comun de-
nominatore delle star è sempre la pro-
fessionalità del dottor Daniele Puzzilli.

PERCHÉ SCEGLIERE LUI
Considerato da anni il “dentista dei 
vip”, il dottor Daniele Puzzilli è un vero 
professionista e utilizza un approccio 
innovativo nelle terapie. Lo spazio in 
cui riceve i suoi clienti, infatti, si av-
vale delle tecnologie più avanzate del 
settore. Inoltre rappresenta un punto 
di riferimento ed una risposta concre-
ta per risolvere le problematiche degli 
atleti dei principali sport, tra cui molti 
calciatori e tennisti diventati dei veri 
e propri habituè degli  Studi odonto-
iatrici.

ESPERIENZA
ED AVANGUARDIA
Lo Studio di Odontoiatria Olistica è 
il primo centro odontoiatrico in Italia 
ad adottare un approccio olistico. Un 
modo nuovo e unico di affrontare i 
problemi e le patologie legate ai denti 
e al sorriso, secondo cui la diagnosi 
è il punto di partenza per eliminare 
qualsiasi sintomo.

sportivo, può comportare un deficit della performance e ricorrenti 
infortuni. Il percorso di cura, sia in ambito odontoiatrico, sia in quello 
delle discipline olistiche, viene definito per mezzo di apparecchiatu-
re specifiche che permettoo di indagare ed individuare sia la causa 
odontoiatrica, sia il suo impatto sulla postura. In entrambi gli studi si 
utilizzano: la tac cone-beam 3D, sia per stabilire le condizioni gene-

rali della bocca del paziente, sia per effettuare un'analisi approfon-
dita in 3 dimensioni dello stato dei denti, l'elettromigrafia wireless 
per la valutazione della funzione dei muscoli temporali e masseteri, 
il TSCAN per analizzare con precisione i contatti occlusali in modo 
digitale, il Formetric 4D per l'analisi della colonna vertebrale e della 
postura che consente di effettuare un rilevamento morfologico com-
pleto del dorso senza l'utlizzo di raggi X e le pedane posturometriche 
e stabilometriche per l'analisi e la valutazione della distribuzione 
dei diversi carichi nell'esame dei differenti recettori posturali sia in 
statica che in dinamica. In base all'esito di questi esami specifici è 
possibile che venga suggerito di intraprendere una terapia bite per 
ottimizzare l'occlusione e migliorare così la performance, la forza 
esplosiva, l'equilibrio e diminuire conseguentemente l'incidenza di  
infortuni, oppure la sostituzione di vecchie otturazioni metalliche con 
otturazioni in ceramica metal-free, la rimozione di vecchie protesi 
con protesi cosmetiche bio-estetiche, oppure l'utilizzo dell' Invisali-
gn, una terapia ortodontica che si serve di mascherine trasparenti in-
visibili per l'allineamento dentale. A completamento e per dare siner-
gia alla terapia odontoiatrica, l'approccio osteopatico, posturologico  
per il recupero accelerato delle problematiche muscolo-scheletriche 
e per un rapido incremento di forza e performance atletica. 
Tra  gli sport che traggono maggior beneficio da questo approccio 
troviamo il calcio, il tennis , l'atletica leggera  e  il rugby. Il dottor Puz-
zilli, infatti, rappresenta un punto di riferimento per molti noti atleti: 
giocatori di calcio delle maggiori società professionistiche europee, 
atleti di atletica leggera, giocatori di rugby e tennis, e altre svariate 
discipline sportive.

ODONTOIATRIA
#odontoiatria
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IL MEGLIO DI MEIL MEGLIO DI ME
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G
iocatore di sinistra, famoso per la sua potenza e 
per il suo colpo preferito, lo smash in sospensio-
ne, sin da giovanissimo è stato considerato uno 
delle star del World Padel Tour.
Nel 2020 l’essere in coppia con uno dei giocato-
ri di destra più forti della storia, Sanyo Gutierrez, 

gli ha permesso di acquisire regolarità e costanza renden-
dolo un giocatore più maturo ad affrontare tutte le partite.
In questa stazione gioca con l’esperto Pablo Lima con cui ha 
disputato già 3 finali, l’ultima sabato scorso all’Amsterdam 
Open - una delle più belle partite della storia - poi persa 
contro Belasteguin e Coello, coppia rivelazione di questa 
stagione.

Franco Stupaczuk, per tutti “Stupa”, 

nasce in Argentina a Chaco il 25 

marzo del 1996; occupa attualmente 

la posizione n.5 nella classifica della 

Federazione Internazionale ed è al 

n.7 nel ranking WPT.

PADELCLUB

 VINCERE A MENDOZA…

UN’EM OZIONE UNICA!

PADELCLUB

 VINCERE A MENDOZA…

Al suo attivo nel WPT ha giocato 389 partite, con una per-
centuale di vittorie (272) pari al 70%.
Quando ha iniziato a giocare a padel?
Mia mamma mi dice a 4 anni. Io mi ricordo solo che a 7 anni 
ho vinto il mio primo torneo.
Cosa ti piace?
La competizione, il padel tira fuori il meglio di me; mi piace 
godermi la vittoria ed imparare dalle sconfitte.
Quando sei diventato professionista?
A 14 anni giocavo già nel circuito professionistico argentino.
La partita indimenticabile?
Quella recente, quando abbiamo vinto la tappa della Pre-
mier a Mendoza, perché i miei genitori erano lì. Vincere quel 
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titolo con loro sugli spalti è stato magico.
Se dovessi allenare una coppia maschile e una femminile?
Sceglierei giocatori in grado di adattarsi ai cambiamenti; per esempio 
Navarro e Di Nenno, mentre nelle donne Aranzazu e Iglesias.
Hai qualche rimpianto?
La lontananza dalla famiglia e dagli amici ed un infortunio che ho su-
bito.
Se dovessi fare un bilancio del 2021?
Avrei voluto vincere più tornei e partecipare a più finali.
Quali sono le tue aspettative per questa stagione?
Nel 2022 è la prima volta che giochiamo così tanti tornei, ci stiamo 
adattando al cambiamento, ma l’obiettivo è continuare a scalare le 
classifiche e vincere titoli.
Pregi e difetti?
La perseveranza è la mia virtù, mentre l'ansia il mio difetto maggiore.
Colpo preferito e dove migliorare?
Lo smash in sospensione resta sempre il mio pezzo forte, devo invece 
migliorare nella difesa.
Ci parli della tua racchetta e cosa ti piace?
Quest’anno sono entrato con entusiasmo nel team SIUX e gioco con 
la Electra, con cui mi sento molto a mio agio, grazie anche alla sua 
verniciatura sabbiata che la rende ruvida al punto giusto, oltre alla sua 
forma speciale.
Cosa fai nel tempo libero?
Amo lo streaming e le serie tv.
Cosa pensi del padel italiano?
Ha fatto passi da gigante negli ultimi anni e sono certo che continuerà 
a crescere grazie anche ai suoi incredibili fan. L’esperienza alla Premier 
di Roma è stata incredibile.
Sogno nel cassetto?
Vorrei essere il numero 1 nello mio sport, ma anche migliorarmi il più 
possibile come persona nella vita, in modo che un domani sarò ricor-
dato per entrambi le cose.
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EVENTI

Grande successo a Roma al Fight Club Padel di Vincent Candela in
occasione della tappa inaugurale del circuito Italy Padel Tour Bombeer

IL MARKETPLACE DI PADEL TREND EXPO MAIN
PARTNER DEL TORNEO, CON IL LOGO E LA DATA 
DELL’EVENTO SULLA MAGLIA, PER PROMUOVERE IL 
GRANDEA PPUNTAMENTO DI MILANO DAL 13 AL 15 
GENNAIO 2023…PER UNA TRE-GIORNI IMPERDIBILE!

S
palti gremiti e campi affollati sa-
bato 8 ottobre al Fight Club Pa-
del di Roma in occasione della 
prima tappa dell’Italy Padel Tour 
Bombeer, un originale circuito di 
tornei di padel amatoriale gesti-

to tramite app (sono in calendario ben 4000 
appuntamenti nei prossimi mesi in ben 107 
province italiane) dove i più meritevoli di 
questa prima fase avranno la possibilità di 
andare a giocare a padel in Qatar, addirittura 
con Bobo & Friends durante i prossimi Mon-
diali di Calcio.
Ambassador e promotore della manifesta-
zione, proprio lui, il bomber per antonomasia 
Bobo Vieri che, abbandonato il calcio agoni-
stico, si è dato al padel ‘anema e core’. Con 
lui c’era una “squadra” di eccezione com-
posta da Daniele De Rossi, Vincent Candela 
(padrone di casa), Gigi Di Biagio, Thomas 
Locatelli, David Bizzarro, Alessio Cerci, Chri-
stian Brocchi, Stefano Fiore, Giuliano Gianni-

chedda, Marco Amelia, Alessio Scarchilli, con la grande sorpresa di  Aldair.
A vincere il torneo è stata la coppia formata dal Bobo Vieri e Thomas Locatelli.
Main Partner di questa tappa romana che ha inaugurato il Tour, il brand di Padel Trend Expo, 
il primo grande evento italiano interamente dedicato all’universo del padel, in programma a 
Milano dal 13 al 15 gennaio presso il Centro Congressi Allianz MiCo - Fiera Milano City. Il logo 
sulla maglia di tutti i giocatori e i banner posizionati all’interno dei campi da gioco, hanno 
ricordato a tutti i presenti l’appuntamento con il nuovo grande evento in arrivo e tanto atteso. 
Quella che anima il mondo del padel è infatti una community interconnessa, fatta da giocatori 
di tutti i livelli sempre pronti a incrociare le racchette ma anche a socializzare dentro e fuoridal 
campo.

PADEL TREND EXPO SI PROMUOVE CON ITALY PADEL TOUR BOMBEER

PADELCLUB

 
"Siamo felici di essere stati Main Partner di 
questa tappa inaugurale dell’Italy Padel Tour 
Bombeer, evento che ha riscosso un succes-
so incredibile ed altresì orgogliosi di aver 
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avuto il privilegio di posizionare il logo del 
Padel Trend Expo sulle maglie dei giocatori, 
con l’auspicio di poterci ritrovare nuovamen-
te tutti insieme a gennaio a Milano" - ha di-
chiarato Marco Jannarelli, Presidente di Next 

PADELCLUB

Group. Padel Trend Expo sarà un vero e proprio marketplace dalla doppia matrice B2B e B2C, 
firmato dal gruppo di comunicazione integrata Next Group (attraverso la sua controllata Padel 
Trend Srl) in collaborazione con la Federazione Italiana Tennis. Ma sarà anche una significativa 
opportunità di networking, capace di richiamare gli appassionati provenienti da tutto il mondo, 
così come i principali operatori della filiera: aziende produttrici di racchette, abbigliamento, 
scarpe, palle, accessori così come costruttori di campi, fornitori di servizi, tecnologie e solu-
zioni innovative per la gestione di un club. Una tre-giorni imperdibile di sport, business, infor-
mazione, spettacolo e shopping, pensata per far vivere ai visitatori una esperienza immersiva, 
attraverso un affascinante percorso espositivo, ‘condito’ da tanti eventi collaterali, che verran-
no ambientati sui 4 campi da gioco allestiti per l'occasione e nella sala convegni.
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FERNANDO BELASTEGUÍN

N
ato in Argentina a Pehuajo il 19 maggio 1979, Fernando Belasteguín, 
per tutti “Bela”, occupa la posizione n.8 del ranking WPT (n.6 nella 
classifica internazionale della FIP) è considerato da tutti il “signore” del 
padel, tanto da diventare il migliore giocatore di tutti i tempi con re-
cord incredibili, come ad esempio essere stato per 15 anni consecutivi 
numero 1 al mondo. Intelligenza tattica, carattere da combattente, una 

eccezionale qualità nel gioco ed una grande tenuta fisica, sono gli ingredienti che 
appartengono a questa leggenda del padel che a “soli” 43 anni continua a stupire, 
ma soprattutto a vincere, lanciando ogni stagione giovani promettentI.
Gioca con il fenomenale Arturo Coello con cui ha vinto le due ultime tappe del WPT, 
tra cui il Master di Madrid; al suo attivo 506 partite giocate nel World Padel Tour, 
con una percentuale di vittorie (434) pari all’86%.
Quando ha iniziato a giocare a padel?
A 10 anni, oggi ne ho 43.
Cosa ti piace del padel?
La competizione che si vive, mi spinge ogni giorno a fare meglio.
A quale età sei diventato un professionista?
A 15 anni, ma ho ancora lo stesso entusiasmo di allora.
La partita indimenticabile?
Mi sto allenando duro e spero che la partita migliore della mia carriera debba an-
cora venire. Quando smetterò e mi guarderò indietro, solo allora potrò rispondervi.
Ci parli dei tuoi compagni?
Ho avuto molti partner e ho cercato di trarre il meglio da ognuno di loro; con i più 
giovani condivido la mia esperienza per cercare di completarli.
Se dovessi allenare una coppia?
Mi piacerebbe fare qualche nome, ma non lo so perché in questo momento non ho 
la testa da allenatore, ma da giocatore.
Il più grande rimpianto in carriera?

La lontananza dalla mia famiglia.
2021, soddisfatto o potevi fare meglio?
Credo che si possa fare sempre di più, indipendente-
mente dall'anno..
E per la stagione in corso?
L'aspettativa insieme ad Arturo è di essere una coppia 
competitiva e credo che ci stiamo riuscendo bene.
Pregi e difetti?
Il volermi migliorare ogni giorno, che diventa il mio 
più grande difetto, perché non mi permette di godermi 
quello che ho ottenuto.
Colpo preferito e dove migliorare?
Direi il pallonetto, mentre devo migliorare il mio gioco 
d'attacco.
Ci parli della tua racchetta?
Gioco con la Wilson Bela Pro, una racchetta progettata 
per giocatori esperti che ha una forma a goccia e la cui 
potenza si concentra nella parte medio-alta.
Cosa fai nel tempo libero?
Mi piace molto stare con la mia famiglia e gli amici.
Cosa ne pensi del padel in Italia?
Il padel italiano ha fatto da traino per lo sviluppo in altri 
paesi e questo grazie al grande lavoro della Federazio-
ne Italiana. Sono sicuro che nei prossimi anni l'Italia di-
venterà un Paese di riferimento ed esempio nel mondo.
Sogno nel cassetto?
Il mio sogno è quello di rimanere sempre felice

IL BELLO DEVE ANCORA

VENIRE!

PADELCLUB

CARLOS DANIEL GUTIÉRREZ

ATTENTI AL MAGO DI SAIN LUIS
A

rgentino, nato a Sain Luis il 15 giugno 1984, 
con 532 partite al suo attivo ed una percen-
tuale di vittorie (413) pari al 78% è uno dei 
giocatori più forti di sempre – è stato n.1 al 
mondo - . Famoso come “El Mago”, sopran-
nome che gli diede un telecronista durante 

una delle sue tante magie in campo, Sanyo, questo è vero 
pseudonimo con cui lo chiamano tutti, gioca in coppia con 
Agustín Tapia con cui occupa la posizione n.3 (2 di coppia) 
nel ranking del World Padel Tour e con cui sta disputando 
un’ottima stagione.
Quando ha iniziato a giocare a padel?
A 7 anni.
Cosa ti piace di più del padel?
Innanzitutto che è il mio lavoro. È uno sport sano molto 
coinvolgente, è facile da praticare, non richiede una gran-
de preparazione fisica, copre molte fasce d'età ed è molto 
divertente e dinamico.
La partita indimenticabile?
La finale del Master nel 2014 in cui sono diventato cam-
pione con Maxi Sanchez, battendo Juan e Bela nella loro 
ultima partita come coppia.
Ci parli dei tuoi compagni e di cosa ti ha colpito di 
ognuno di loro?
Ho avuto dei partner fantastici. Per l'abilità con la palla, 
Willy Lahoz, per come si sacrifica in campo Sebastian Ne-
rone. Come virtuso, Agustín Tapia, mentre Maxi Sanchez 
è un gran lavoratore.
Se dovessi allenare dei giocatori?
Mi piace molto Ariana Sanchez e sono affezionato a Lu-
cia Sainz. Negli uomini mi piace come gioca Coki Nieto e 
se dovessi scegliere una coppia, per affetto, direi Tello e 
Chingotto.
Hai rimpianti nella tua carriera?
Fortunatamente no.
Il bilancio del 2021?
Avevo iniziato bene con Bela vincendo tre titoli nella fase 
iniziale del circuito, poi il suo infortunio a Santander. Ho 
dovuto cambiare diversi compagni ed ho giocato anche 
con mio nipote (ride), ma alla fine sono felice di essere 
rimasto con Tapia.

Aspettative per questa stagione?
Stiamo vivendo un anno fantastico, ed insieme nel 2022 abbiamo raggiunto 7 semifinali 
e vinto 5 titoli, non potevamo chiedere di più. Ora abbiamo avuto un piccolo rallenta-
mento, ma cercheremo di recuperare e di finire come abbiamo iniziato la prima parte di 
quest'anno, che è stata eccezionale.
Pregi e difetti in campo?
Il mio più grande pregio è la lettura tattica delle partite e la mia vibora, mentre devo 
migliorare la mia volée di dritto.
Ci parli della tua racchetta.
Gioco con la SIUX SG Black Limited Edition, una racchetta ibrida e perfetta per le mie 
caratteristiche. Una racchetta di controllo, ma che ti permette di utilizzare la giusta 
potenza in momenti specifici di gioco.
Cosa fai nel tempo libero?
Ho poco tempo libero e cerco di godermi la mia famiglia, i miei figli e mia moglie. Amo 
giocare a calcio ad andare con i miei amici sui go-kart.
Cosa ne pensa del padel italiano?
E’ cresciuto moltissimo ed il torneo di Roma al Foro Italico, dove sfortunatamente non 
ho potuto giocare, è stato incredibile sia per la location unica che per il calore del pub-
blico che ha riempito lo stadio.
Sogno nel cassetto?
A livello sportivo, l’ho esaudito, essere il n.1 al mondo, mentre a livello personale, quello 
di vedere i miei figli crescere e godere con loro di ciò che amano fare.
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MARC QUÍLEZ PALLEJA TONI BUENO GÓMEZ

N
ato a Barcellona il 22 settembre 1995, Marc Quílez è un giocatore che si è 
fatto notare fin da adolescente, diventando per ben 4 volte campione di Ca-
talogna nelle diverse categorie giovani, oltre ad essere stato uno dei mem-
bri della squadra nazionale spagnola under 18, che ha ottenuto il secondo 
posto ai Campionati del Mondo di Buenos Aires nel 2013. Se dovessimo 
definirlo, diremmo certamente che in campo è un vero combattente, ag-

gressivo al punto giusto e decisamente un giocatore d'attacco; allo stesso tempo Marc 
è una persona “umile” che ha dei grandi margini di miglioramento, soprattutto a livello 
tecnico, come gli diceva sempre la sua allenatrice Marcela Ferrari. Milita nel Top Team 
di Royal Padel, noto marchio di Barcellona, pioniere nella realizzazione di racchette di 
qualità fatte a mano e commercializzate dal 1991. Occupa il posto n.53 nel ranking e 
gioca in coppia con il connazionale Toni Bueno Gómez. Al suo attivo 336 partite giocate 
nel WPT, con una percentuale di vittorie (199) pari al 59%.
Quando hai iniziato a giocare a padel?
All'età di 12 anni, prima giocavo a tennis, ma ho deciso di passare al padel perché era 
più divertente.
Cosa ti piace?
È uno sport molto sociale, in cui non è necessario avere un livello molto alto per diver-
tirsi con altre persone. E’ adatto a tutti ed anche chi non viene dal tennis con qualche 
lezione può iniziare a fare le sue partite. Questo clima genera molti legami, amicizie e 
coinvolge sempre più persone.
A quale età sei diventato un giocatore professionista?
A 18  anni, quando ho iniziato a giocare nel circuito professionistico, dato che avevo 
notato un salto di qualità nel mio gioco.
Qual è stata la partita indimenticabile della tua carriera?
Quest'anno quando ho giocato contro il mio amico e idolo Fernando Belasteguin, il 
miglior giocatore di tutti i tempi. Non lo dimenticherò mai.
Di ogni compagno di squadra che hai avuto, cosa ti ha colpito di più?
Preferirei parlare dell’attuale perché lo merita particolarmente; sto giocando con Toni e 
ogni partita sono impressionato dalla quantità di risorse che ha. Sono pazzeschi i colpi 
che inventa, alcuni davvero impossibili.
Se dovessi allenare una coppia maschile e una femminile, chi sceglieresti?
Vorrei allenare una giovane coppia in entrambi i casi, ragazzi che abbiamo delle poten-
zialità di crescita, così da aiutarli a salire il più in alto possibile. Penso che sarebbe una 
bella sfida ed una grande soddisfazione anche per me.
Il più grande rimpianto della tua carriera?
La mia prima finale del World Padel Tour persa nel 2013 a Siviglia.
Se dovessi fare un bilancio del 2021, ti senti soddisfatto o avresti potuto fare di 
più?
Credo che il 2021 sia stato un anno di difficile a livello personale, ho cambiato molti 
compagni di squadra fino a quando ho deciso di confermarmi e con piacere con Toni. 
Senza dubbio la fine dell'anno è stata impressionante, con la qualificazione alle finali di 

T
oni Bueno, nasce a Barcellona il 23 agosto del 1990. Occupa la posizione 
n.49 del ranking del World Padel Tour ed è un giocatore che ama l’adrenali-
na in campo. Bueno gioca in coppia con Marc Quílez Palleja, anche lui parte 
del Team Royal Padel, azienda di Barcellona guidata dal General Manager 
Patricio Terradas. Al suo attivo Marc ha disputato 312 partite nel circuito del 
WPT, con una percentuale di vittorie (178) pari al 57%.

Quando ha iniziato a giocare a padel?
Quando avevo 6 anni.
Cosa ti piace?
La competizione e la buona atmosfera di socialità che si crea.
A che età sei diventato un professionista?
A 22 anni.
La partita indimenticabile della tua carriera?
Quando sono entrato nel “main draw” per la prima volta, contro Matias Diaz e Cristian 
Gutierrez.
Di ogni partner che hai avuto, cosa ti ha colpito di più?
La volée di dritto di Ruben Rivera e la potenza di Marc Quilez.
Se dovessi allenare una coppia maschile e una femminile, chi sceglieresti?
Per gli uomini Sanyo Gutierrez e Agustin Tapia, mentre nelle donne Marta Ortega e 
Beatriz González.
Il più grande rimpianto della tua carriera?
Un infortunio che ho subito alla giuntura femorale che mi ha allontanato per 3 mesi dai 
campi da gioco.
Stagione 2021, soddisfatto o avresti potuto fare di più?
Nella passata stagione non ho avuto assolutamente un buon anno, avrei potuto fare 
molto meglio.
Quali sono le tue aspettative per questa stagione?

Buenos Aires e del Messico.
Quali sono le tue aspettative per questa stagione?
In questa stagione abbiamo fatto un passo avanti in clas-
sifica salendo di oltre 20 posizioni e raggiungendo 5 volte 
il quadro finale. Sicuramente questo è l'obiettivo di ogni 
torneo, superare sempre la fase preliminare e spesso non 
è così facile.
Il tuo più grande pregio e il tuo peggior difetto?
Il mio più grande pregio è la lettura delle partite a livello 
tattico e il mio più grande difetto è la voglia di vincere 
sempre, e questo a volte mi fa giocare male.
Qual è il tuo colpo preferito e cosa devi migliorare?
Il mio colpo preferito è il X3 (smash) e dovrei migliorare 
la mia difesa.
Con quale racchetta gioca e quali sono le caratteristi-
che che ti piacciono di più?
Gioco con la Royal Padel M27 Fury e ciò che mi piace 
maggiormente è il suo punto dolce molto ampio, oltre a 
sentirmi decisamente a mio agio sia in attacco che in di-
fesa.
Quali sono i tuoi hobby preferiti e cosa fai nel tempo 
libero?
Guardo serie TV, leggo alcuni libri e ascolto la musica.
Cosa pensi del padel italiano?
Il padel in Italia è cresciuto molto negli ultimi anni. Stiamo 
già vedendo come alcuni giocatori italiani si stiano facen-
do conoscere nel circuito e questo è molto importante e 
stimolante perché la competizione aumenta e così in tutto 
il mondo.
Qual è il sogno che vorresti si realizzasse?
Essere il numero 1 al mondo.

AMO LA TATTICA! ADORO L’ADRENALINA
IN CAMPO

In questa stagione stiamo facendo un'ottima annata io e 
Marc e siamo felici delle nostre posizioni in classifica.
Il tuo più grande pregio e peggior difetto?
Sono un ottimo partner, mentre come difetto a volte vedo la 
partita troppo in salita, perdo di entusiasmo e non riesco a 
rendere come dovrei.
Qual è il tuo colpo preferito e cosa devi migliorare?
La volée di dritto è il mio cavallo di battaglia, mentre devo 
migliorare il mio rovescio.
Con quale racchetta giochi e quali sono le caratteristi-
che che ti piacciono di più?
La mia racchetta è la M27 Fury di Royal Padel. È una del-
le racchette più dure che ha realizzato l’azienda e deci-
samente perfetta per me, sia per quanto riguarda l’ottimo 
tocco di palla che mi consente di fare in qualsiasi situazio-
ne di gioco, garantendomi una ideale resa anche sui colpi 
più difficili e potenti.
Cosa fai nel tempo libero?
Mi piace giocare a golf e andare al cinema.
Cosa pensi del padel italiano e nel mondo?
Beh, la verità è che in Italia il livello si è alzato moltissimo, ci 
sono giocatori molto bravi. Anche nel mondo è molto posi-
tivo quello che sta succedendo, con una diffusione globale 
in ogni paese e questo è molto bello per tutto il movimento.
Qual è il sogno che vorresti si realizzasse?
Arrivare il più in alto possibile a livello mondiale ed entrare 
tra le prime 10 coppie in classifica.
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ANA CATARINA NOGUEIRA

“SE AVESSI INIZIATO PRIMA!"

P
ortoghese, nata ad Oporto il 20 gennaio del 
1978, Ana Catarina Nogueira ha un solo gran-
de rammarico, aver iniziato a giocare a ben 
32 anni, cosa che tuttavia le ha ugualmente 
permesso, alla soglia dei 44 anni, di essere 
attualmente al n.31 del ranking mondiale. Ha 

passato gran parte della sua vita...racchetta alla mano. 
Ex campionessa nazionale di tennis e internazionale con 
la squadra della Fed Cup, con  un record di 36 volte, è 
senza dubbio la migliore giocatrice di padel portoghese 
di sempre, trovando in questo sport – se pur tardi – un 
vero stile di vita.
'Nogui' è l'unica portoghese insieme alla emergente 
connazionale Sofia Araujo (n.19 del ranking) ad essere 
nell'élite femminile del circuito WPT. Anche per questa 
stagione ha confermato il suo rapporto con Volt, azien-
da ovviamente portoghese, nata nel 2016 e conosciuta 
anche per il suo design unico. Confessa che si allena di 
meno rispetto a quando giocava a tennis, ma certamen-
te il tipo di giornata è ugualmente molto impegnativa tra 
allenamenti, preparazione fisica e sedute di fisioterapia.
Gioca in coppia con la spagnola Marina Martìnez Lobo e 
vanta al suo attivo 246 partite, con una percentuale di vit-
torie (131) pari al 53%. Prima di conoscerla meglio, è do-
verosa una piccola nota sul Portogallo. Anche qui, come in 
altri paesi europei, è scoppiato il “boom” del padel (60% 
uomini e 40% donne) e lo dimostrano le prenotazioni che 
sono raddoppiate in un anno. Le partite si concentrano 
soprattutto nell’area di Lisbona, seguita da Porto e Ca-
scais. I giocatori preferiscono affrontarsi per il 70% in 
strutture indoor, particolare che lascia pensare conside-

rato l’ottimo clima che vige tutto l’anno.
Quando ha iniziato a giocare a padel?
Nel 2010.
Cosa ti piace di questo sport?
Giocare è fantastico e poi la socializzazione e l'incontro con persone sempre nuove, 
oltre a viaggiare alla scoperta di località che non conoscevo.
A che età sei diventata professionista?
A 36 anni.
La partita indimenticabile?
La semifinale al WPT del Master di Madrid del 2019 che abbiamo vinto, dopo essere 
state sotto di 16 punti.
Di tutte le compagne che hai avuto, cosa ti ha colpito di ognuna di loro?
L'esplosività di Paula Josemaria, l'esperienza e la tattica di Vale Pavon, la visione di 
Delfi Brea e la potenza di Sofia Araújo.
Se dovessi allenare una coppia maschile ed una femminile?
Belasteguin e Lima, mentre per le donne Salazar e Icardo.
Hai un rimpianto in particolare nella tua carriera?
Si, purtroppo ho iniziato troppo tardi a giocare a padel.
Sei soddisfatta del 2021 o potevi fare di più?
È stato un anno positivo e sono soddisfatta del titolo nel Challenger WPT di Albacete.
Quali sono le tue aspettative per questa stagione?
Terminare tra le top 30 del WPT e conquistare il titolo di campione del Portogallo.
Pregi e difetti?
Tanta disciplina e come difetto, sono troppo perfezionista.
Colpo preferito e dove migliorare?
Il mio colpo migliore è la volée, mentre devo migliorare l’intensità e la potenza nello 
smash.
Ci parli della tua racchetta?
Gioco con la Volt 900; mi piace la sua potenza e la superficie ruvida e sabbiosa, che mi 
permette di fare degli ottimi colpi ad effetto.
Cosa fai nel tempo libero e quali sono i tuoi hobby?
Leggo, mi piace passeggiare al mare ed in montagna e quando è possibile anche viag-
giare e praticare altri sport.
Cosa ne pensi del padel italiano e nel mondo?
L'Italia sta andando molto forte con un numero sempre maggiore di giocatori, mentre 
la crescita in generale nel mondo è fenomenale e tutto questo è fantastico per il nostro 
sport.
Credi che nel breve periodo ci sarà una crescita del livello in Portogallo?
Abbiamo le condizioni per far emergere sempre più giocatori di alto livello. Il padel in 
Portogallo ha ancora molto spazio per crescere, soprattutto nelle squadre più giovani, 
puntando sugli allenamenti. Altro fattore su cui lavorare è quello di migliorare il livello 
di conoscenza sul territorio. I media dovrebbero dare più spazio al padel e parlarne co-
stantemente, per fare in modo che un pubblico sempre più vasto conosca questo sport.
Sogno nel cassetto?
Fare un’altra finale al WPT.
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S
iamo andati a Mariglianella in provincia di Napoli ad in-
tervistare Francesco, Founder del Centro Sportivo Yndo-
ors New Padel Experience, una vera e propria “start up” 
innovativa per il padel. La ragione dell’incontro nasce dal 
percorso che Mr Padel Paddle ha voluto intraprendere 
per essere sempre più a stretto contatto con le Strutture 

Sportive Italiane che hanno fatto del padel la loro principale attività di 
business. YNDOORS è certamente tra queste, raccontaci come è nato 
il progetto. Questo progetto nasce dalla volontà di imprenditori e ma-
nager esperti di customer experience che avevano voglia di investire 
in un settore in crescita continua come accaduto in Italia negli ultimi 
due anni. Delle percentuali a dir poco sorprendenti seconde solo alla 
Spagna. A questo va aggiunto anche il nostro secondo interesse a 
riconvertire grossi capannoni ai limiti delle grandi città in modo da 
poter dare valore aggiuntivo a queste zone e innalzare il livello dei 
servizi presenti.
Ci parli della struttura e del perchè “new padel experience”?
Questo centro in cui ci troviamo oggi è il primo di una serie di 8 
strutture che abbiamo intenzione di aprire. Ci è stato riconosciuto il 
titolo di “startup innovativa” grazie alla qualità dei servizi proposti e 
alla tecnologia impiegata. All’interno della nostra struttura ospitiamo:
•	 una area di riscaldamento pre allenamento o partita con attrez-

zatura Technogym
•	 quattro campi Super panoramici dotati di tappeti Supercourt.
•	 implementiamo un nostro sistema di registrazione della partita 

con capacità di rivedere gli highlights dei nostri incontri
•	 aggiungiamo valore grazie a Padel Score per il tracciamento 

dei punti;

DA POCHE SETTIMANE IN PROVINCIA DI NAPOLI È NATO UNO DEI CLUB PIÙ INNOVATIVI PER IL PADEL

YNDOORS NEW PADEL EXPERIENCE
A questo elenco va aggiunto quello che noi chiamiamo “la terrazza” 
un’area di 100mq rialzata sopra il livello dei campi adibita a servizio 
di cassa e bar che permette ad amici e appassionati di affacciarsi 
direttamente sui campi da padel e vedere i giocatori in azione.
Hai incontrato difficoltà nell’avviare il progetto?
Devo dire che a livello comunale non ci sono stati problemi o con-
troversie. Anzi abbiamo ricevuto un grande appoggio durante tutte 
le fasi del progetto anche grazie al grande interesse dimostrato dal 
comune di Mariglianella. I tempi di realizzazione non sono stati lun-
ghissimi ma neanche brevi. Posso dire che conoscendo la burocrazia 
italiana nel passare attraverso permessi e scartoffie varie si può dire 
tranquillamente che i tempi sono stati abbastanza contenuti.
Un paio di difficoltà le abbiamo incontrate nel reperire i campi da 
padel, data l’ingente richiesta a livello italiano, (i tempi di attesa sono 
stati di 6 mesi) e a convincere il proprietario della struttura a parte-
cipare al progetto. Ad oggi è la persona più entusiasta della buona 
riuscita del piano! 
Quali sono i numeri che riscontri?
Nonostante il caldo infernale dovuto ai 14 gradi superiori alla me-
dia stagionale, riscontro una grande partecipazione in tutte le fasce 
orarie. Principalmente, in questo periodo, si radunano molti giocatori 
nella fascia dalle 18.00 a mezzanotte.
Da qui ciclano decine di persone nell’arco di una giornata fino ad 
arrivare a coppie di giocatori con più di 15 partite giocate in un mese.
Siamo aperti dall’8 di Giugno ma posso affermare con una certa sod-
disfazione che i numeri ci sono.
Come funziona il Padel Score?
Padel Score permette ai nostri giocatori una interazione maggiore 
a livello di gioco. Con un semplice gesto, e grazie ai dispositivi da 
polso, aggiorni il punteggio in diretta ed eviti tutte quelle scocciature 
derivanti dal ricordare il punteggio attuale. In più, va aggiunto il fatto 
che chi vede la partita dall’esterno ha una immediata risposta sul 
risultato delle squadre grazie ai tabelloni che aggiornano i risultati 

in tempo reale. Ci hai parlato di una soluzione con telecamere per 
la registrazione delle partite. Puoi raccontarmi di più?Si tratta di una 
soluzione implementabile con qualsiasi altra soluzione giri intorno al 
padel. Nello specifico sono due telecamere poste ai lati opposti del 
campo dietro ai giocatori delle due squadre. Tramite il braccialetto 
puoi decidere se registrare l’intera partita o gli ultimi 20 secondi. 
Il primo caso viene utilizzato spesso dai professionisti per rivedere 
l’intero game e carpirne gli eventuali errori commessi al fine di cor-
reggere e migliorare la propria qualità di gioco mentre la seconda ha 
un alto utilizzo quando si effettuano delle belle azioni da condividere 
sui social e con gli amici.
Il Centro Sportivo Yndoors New Padel Experience è a via XI settembre 
2001 n°34 a Mariglianella in provincia di Napoli.

PADELCLUB
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Come giocano oggi a padel i tennisti che hanno approcciato 
questo sport uno o due anni fa? Quali sono ancora i loro limiti?

O
ltre un anno fa ci siamo divertiti, raccontando le caratteristiche e alcune pos-
sibili strategie di alcune identità ricorrenti nei campi di padel: il tennista, il 
bombardatore, il difensore estremo e il contestatore. Sono passati molti mesi e, 
chi si è appassionato al padel ha continuato a giocare e crescere, a prescindere 
dall’identità che avevamo identificato. Se quindi quelle strategie vanno ancora 
oggi bene con chi ha iniziato da poco e non ha ancora affinato la propria tecni-

ca e tattica, come sono evoluti gli inesperti di un anno e mezzo fa?
 

È EVIDENTE SOPRATTUTTO PER I TENNISTI CHE POTREM-
MO DIFFERENZIARE IN TENNISTI 1.0 E TENNISTI 2.0.
Un tennista che inizia a giocare a padel (1.0) presenta evidenti automatismi nel gioco che 
lo impicciano nell’utilizzo del vetro ma a forza di partite, anche per loro il vetro smette di 
avere segreti e quindi puntare tutta la nostra tattica su questo fattore quasi sicuramente 
non ci farà portare il risultato a casa.
Nel 2.0 restano validi i molti punti di forza del tennista che già avevamo evidenziato:
•	 OTTIMO CONTROLLO DEL COLPO
•	 TRAIETTORIE PIÙ COMPLICATE
•	 CAPACITÀ DI RECUPERO DI COLPI CHE DI SOLITO SONO VINCENTI
•	 ROVESCIO DI MOLTO MIGLIORE DELLA MEDIA DEL PADEL AMATORIALE
•	 BATTUTA INCISIVA
Lasciamo la forza nel mezzo perché può essere un buon punto di forza se la uso per 
costringere l’avversario ad una risposta sbagliata (ad esempio in uscita da parete dove i 
miei avversari sono sotto rete, un colpo forte potrebbe portare gli avversari ad una volee 
d’appoggio che, a causa della forza, difficilmente resterà in campo. Oppure mirando al 
corpo avversario). Spesso nel loro caso diventa anche una debolezza, soprattutto quando 
la usano da fondo campo con gli avversari sono in attacco. In questi casi infatti, è ottimo 
lasciar passare la pallina e osservare: potrebbe andare a vetro ma se così non fosse, avrà 
un ritorno molto comodo che non sposta l’equilibrio in campo. Quindi, i tennisti che un paio 
d’anni fa approcciavano al padel pensando di essere ancora in un campo di tennis si sono 
evoluti e possono sfruttare al meglio le capacità tecniche acquisite in anni di tennis, ma ora 
giocando anche un padel più strategico e tecnicamente migliore.

I TENNISTI DI IERI
COME GIOCANO OGGI A PADEL

LEGGENDO COSÌ, SEMBRA CHE ORA NON ABBIANO PIÙ PUNTI DE-
BOLI DA ATTACCARE: SOLIDI IN RISPOSTA, FORTI IN PALLEGGIO, 
TEMIBILI IN CHIUSURA.
Tutto verissimo ma, fortunatamente, non è tutto oro ciò che luccica. 
Quello che abbiamo osservato infatti è che, è vero che hanno iniziato 
ad imparare a leggere e sfruttare il vetro, resta pur vero che non è la 
loro scelta prediletta e, ancora molto spesso, tendono ad anticipare 
la risposta prima che la pallina ci batta contro. È spesso una strategia 
vincente con un giocatore di padel più “puro” fino al momento in cui 
non ci si abitua a questo cambio di tempo (spesso siamo presi con-
tropiede da questa scelta perché a padel ci aspettiamo la scelta di far 
battere al vetro e ci predisponiamo ai possibili colpi, nel prenderla al 
volo ci cambiano i piani di risposta perché cambia il colpo di partenza 
e parte prima). All’inizio quindi potremmo trovarci scomodi nella let-
tura del gioco ma, fatto caso a questo dettaglio, si tratta di farsi tro-
vare pronti. Il gioco di volee con un tennista è sempre pericoloso ed 
è la loro area di maggior comfort, riescono a fare male nella maggior 
parte dei casi e, grazie al loro grande controllo di palla, lo possono 
portare avanti e in traiettorie molto particolari e spesso inusuali che 
ci fanno male. Il gioco dall’alto invece, va testato perché potrebbe 
sorprendere. Non sappiamo se succede anche a voi, quando abbia-
mo di fronte un tennista ci viene automatico pensare che dall’alto 
ci farà male ma, dopo averne incontrati molti, sappiamo che invece 
sono meno propensi a questi colpi di chi viene ad esempio dalla 
pallavolo. Nel tennis infatti lo smash è utilizzato in modo diverso che 
nel padel (in battuta) e solo i giocatori che sono forti nel serve&volley 
e in generale, a scendere a rete, hanno un buon feeling con questo 
tipo di colpi. È un’abilità che sta iniziando ora nel professionismo ad 
essere cavalcata e necessaria, in ambito amatoriale non viene così 
valorizzata.
E quando un tennista gioca la palla alta, spesso sceglie la forza, dan-
doci quindi un buon rimbalzo in attacco.
Quindi meglio sbagliare un lob piuttosto che far giocare al tennista 
la volee.

E A FONDO CAMPO?
Questa resta spesso la loro zona di massimo comfort e talvolta di-
menticano anche di salire a rete quando ci hanno mandato a di-
fendere. Quando succede, dobbiamo esser pronti noi a salire, senza 
fasciarci la testa sui loro colpi lunghi, forti e tesi. O li prendiamo al 
volo o li aspettiamo di ritorno. In generale, la nostra miglior strategia 
quando sono al fondo è il gioco lungo, davvero lungo che costringe la 
pallina al rimbalzo a vetro (ora le prendono dal vetro ma sono “moo-
ooolto” meno pericolosi che sul colpo diretto).

Quindi, la prossima volta che hai di fronte un tennista di livello 
intermedio a padel, ricorda questi must:

•	 a fondo campo gioca lungo per forzare il rimbalzo;
•	 nei palleggi, gioca più basso che ti riesce per far fare a loro un 

colpo scomodo ma resta sempre pronto perché sono abili nelle 
demi-volee;

•	 testa il loro gioco dall’alto, se e come giocano smash e vibore/
bandeje (potresti accorgerti che anche con i lob, aspettano di 
giocare la pallina ad altezza di palleggio).

E se hai amici di questa categoria, cerca di organizzare quante più 
partite possibili perché il loro modo di giocare altamente imprevedi-
bile e controtempo è una grandissima risorsa di crescita.

PADELCLUB
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MERCATO

Mese denso di novità per il padel mercato, tante separazioni e nuove coppie già da quest’anno

e le indiscrezioni per il 2023

COSA È SUCCESSO DOPO L’OPEN DI AMSTERDAM
Diverse coppie tra cui Paquito Navarro e Martin Di Nenno (coppia n°3 del ranking), Fe-
derico Chingotto e Juan Tello (n°7) ,  Miky Yuanguas e Coki Nieto e Miguel Lamperti e 
Jon Sanz hanno annunciato la loro separazione. Navarro ha disputato il suo ultimo torneo 
con Di Nenno questa settimana a Santander, giocherà con Yanguas nei prossimi tornei 
WPT fino a Buenos Aires (14-20 novembre) per poi  chiudere la stagione World Padel 
Tour) con Tello spostandosi a destra. Yanguas nei tornei restanti giocherà con Miguel 

E I RUMORS 2023
TUTTE LE NUOVE COPPIE

Lamperti (compresi i tornei Premier Padel). Tello 
e Navarro comunque li vedremo insieme a fine 
ottobre nella tappa di Premier Padel in Egitto. Di 
Nenno chiuderà la stagione con Coki Nieto. La 
coppia più longeva del circuito WPT (dal 2015) 
Chingotto e Tello hanno annunciato la loro se-
parazione e l’ultimo loro torneo insieme sarà a 
Buenos Aires. Post torneo in Argentina Chingotto 
dovrebbe giocare con Garrido.
 

I RUMORS DEL MERCATO 2023
Nel 2023 le indiscrezioni dicono che Di Nenno 
farà coppia con Agustin Tapia che dovrebbe se-
pararsi da Sanyo Gutierrez,  Franco Stupaczuk 
con Arturo Coello e Fernando Belasteguin con 
Alex Ruiz. Da capire chi saranno i compagni di 
coppia di Pablo Lima , Sanyo Gutierrez e Momo 
Gonzalez.

PADELCLUB

PADEL BATTLE

Padel Battle è un nuovo videogioco di padel per prepararsi alle nuove sfide non più virtuali ma questa volta in campo!

È
uscito un nuovo videogioco “Padel Battle” della Ikermedia – Casual Games per 
adesso disponibile su sistemi mobile Android ma non ancora su IOS di Apple.
Si tratta del terzo games dedicato a questo sport, il primo fu Heroes of Padel’, 
un progetto sviluppato da Mimesoft Games che non è mai decollato ed appas-
sionato mediamente i fan del Padel. Nel maggio del 2021 è uscito invece Padel 
Clash un videogioco gratuito basato sulla realtà virtuale, con la possibilità di 

personalizzare i giocatori, fare tornei. Adesso è il turno di Padel Battle che permette la 
possibilità di giocare partite individuali  e tornei classico o battaglia. Si gioca come se 
fosse un padel singolo quindi 1 vs 1. Vi è la possibilità di scegliersi i giocatori con nomi di 
fantasia ma che si ispirano ai grandi giocatori del momento  (Lobo,Etsupa,Pablos,Angu-
s,ecc.). Tra le opzioni si possono scegliere anche diverse tipologie di racchetta da padel 
(con i simboli dei marchi più conosciuti).

LE OPZIONI DI GIOCO
Tra le opzioni degli outfit si possono scegliere le scarpe, i pantaloncini e le magliette, 
ovviamente si parte da quelle date in partenza e man mano che si fanno punti vi è la 
possibilità di sceglierne altri di outfit. Altre opzioni per migliorare i nostri skills sono la 

resistenza, la velocità, il potere e degli specials 
(back spin e drop shot).

LA NOSTRA VALUTAZIONE 
DEL GIOCO
Il giudizio, da non esperti del settore dei video-
games  è al di sotto della sufficienza. La grafica 
lascia un pò a desiderare ma anche il gioco non 
permette di fare molti spostamenti al nostro gio-
catore.Carina l’idea di personalizzare il giocatore 
sia con la pala da scegliere che con outfit e op-
zioni per migliorare il livello di gioco del nostro 
player.

IL PRECURSORE PADEL 
CLASH
Padel Clash è un videogioco gratuito basato sulla 
realtà virtuale, con la possibilità di personalizzare 
i giocatori, fare tornei ma soprattutto permette di 
fare i colpi tipici di questo sport. A differenza di 
Padel Battle si gioca 2 vs 2. Disponibile gratuita-
mente sia per sistemi mobili iOS e Android.

SUL PADEL
IL NUOVO VIDEOGIOCO
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EXCLUSIVE PADEL CUP INTESA SANPAOLO

E’ iniziata la seconda edizione del torneo firmato dalla prestigiosa carta di credito e già sold out nelle 
prime due tappe disputate a Milano presso l’Aspria Harbour Club ed a Roma al Joy Padel.

L
a prima edizione della Exclusive Padel Cup Intesa Sanpaolo è stata un grande 
successo, ma anche la seconda promette spettacolo. Per gli appassionati di 
padel di Roma e Milano è iniziato un autunno straordinario: è ripartito infatti il 
circuito organizzato da MSP Italia, Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal 
CONI, leader nei tornei di padel amatoriali, e firmato da Exclusive, la prestigiosa 
carta di credito che il Gruppo Intesa Sanpaolo riserva alla sua migliore clientela, 

con servizio concierge dedicato h24, servizi lifestyle distintivi e privilegi unici.
Sold out nelle prime due tappe di Milano e Roma, eventi che hanno visto la partecipa-
zione in campo degli ex calciatori Cristian Brocchi, Francesco Coco, Nelson Dida, Ivan 
Gamberini, Mario Ielpo, Nicola Legrottaglie, Riccardo Maspero e Serginho, a cui si sono 
aggiunti l’ex nazionale di rugby Paul Griffen, il conduttore di Zelig Davide Paniate e La 
Pimpa di Radio Deejay.

DAL CALCIO AL PADEL Se Serginho ha 
convinto l’ex compagno nel Milan Dida a iniziare a 
giocare e Maspero ha avuto come “guida” un al-
tro ex calciatore come Dario Marcolin, l’impatto di 
Coco con il padel è avvenuto in Spagna: «La prima 
volta che presi una racchetta in mano giocavo nel 
Barcellona – racconta –. Poi ho smesso e adesso 

AL VIA L’EDIZIONE 2022
CON SEI TAPPE TRA ROMA E MILANO

ho ripreso qui in Italia. È uno sport completo per-
che è per tutti, è rapido e devi essere sempre con-
centrato». Per Brocchi, «il padel mi mantiene l’a-
drenalina che ho bisogno di avere, quella voglia di 
vincere che ci tiene vivi. Ed è l’unico sport che, con 
il problema che ho al piede, riesco a praticare».

I CAPPELLI DI PAUL E poi c’è Paul Griffen, 
che oggi ha 47 anni e in passato ha anche vesti-
to la maglia della Nazionale italiana di rugby. Non 
sarà sfuggito, sui campi dell’Aspria Harbour, il look 
stravagante di Griffen, soprattutto il cappello in-

PADELCLUB

dossato: c’è una ragione dietro la scelta di Paul, ed è nobilissima. «L’idea dei cappelli è 
nata nel 2020, durante il lockdown, assieme a mio figlio Jackson, che soffre di autismo 
– racconta –. Fino a oggi ne abbiamo venduti ben 10mila, con il ricavato ovviamente 
devoluto in beneficenza». 

INTESA SANPAOLO «Siamo orgogliosi di sostenere per il secondo anno conse-
cutivo l’Exclusive Padel Cup - commenta Tiziana Lamberti, responsabile Direzione Sales 
& Marketing Wealth Management & Protection di Intesa Sanpaolo - un progetto in cui 
abbiamo creduto da subito e che si è rivelato vincente, contribuendo a rendere questa 
disciplina ancora più diffusa e intergenerazionale. Intesa Sanpaolo sostiene a tutti i li-
velli il mondo dello sport, i cui valori fondanti - rispetto delle regole, competitività sana, 
inclusione, fair play, superamento dei propri limiti - sono essenziali per la formazione in 
particolare delle nuove generazioni e per migliorare il benessere psicofisico a ogni età».

MSP ITALIA: «Dopo lo straordinario risultato, in termini di presenze e visibilità, dello 
scorso anno, siamo felici di ripartire con la Exclusive Padel Cup su Roma e Milano, due 
città in cui il padel è ormai sport diffusissimo – le parole di Claudio Briganti, respon-
sabile nazionale padel di MSP Italia –. Da ormai otto anni organizziamo tornei di padel 
amatoriale su scala nazionale, coinvolgendo oltre diecimila giocatori, e la Exclusive Cup 
in questo senso rappresenta un’eccellenza del nostro calendario».
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VARLION: Tra le grandi novità di questa edi-
zione, l’ingresso di Varlion come sponsor tecni-
co. «Varlion è da sempre vicino ai tornei di pa-
del amatoriale e siamo molto felici di essere lo 
sponsor tecnico di questa seconda edizione della 
Exclusive Padel Cup, fornendo anche i premi ai 
partecipanti e quale racchetta e palla ufficiale di 
questo prestigioso torneo in Italia», ha dichiarato 
Umberto Vano, direttore commerciale per il Sud 
Europa del noto brand argentino con sede a Ma-
drid.

Le prossime tappa saranno il 22 e 23 ottobre a 
Milano presso il Country Sport Village di Paderno 
ed il 5 e 6 novembre a Roma al Jolly Padel Club. 

Per informazioni e iscrizioni:
exclusivepadelcup.com

PADELCLUB
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A cura della redazione di Sporteconomy

CON L’ACQUISIZIONE DI ELEVEN GROUP
DAZN ACCELERA LA CRESCITA DEL BUSINESS

D
AZN Group, la principale piattaforma di entertainment spor-
tivo a livello globale, ha annunciato oggi di aver raggiunto 
un accordo per l’acquisizione delle attività media a livello 
globale di ELEVEN Group. L’operazione espande le capacità 
di DAZN all’interno del settore del live streaming di conte-
nuti sportivi, consolidandone la posizione di leader globale 

in questo mercato in rapida evoluzione, e permettendo di:
Raggiungere un numero sempre maggiore di territori. Una volta com-

L’accordo garantirà una crescita dei 
ricavi di DAZN Group pari a circa 300 

milioni di dollari all’anno.

pletata, l’operazione consentirà a DAZN di diventare il broadcaster delle 
principali leghe calcistiche in Portogallo e Belgio, due Paesi dalla solida 
tradizione calcistica. Il business di ELEVEN Group integrerà le attività di 
DAZN in Italia, Giappone, area DACH e Spagna, Paesi dove l’azienda si è 
già aggiudicata i diritti per la trasmissione delle più importanti competi-
zioni calcistiche nazionali. ELEVEN è anche presente a Taiwan e in altri 
mercati del sudest asiatico, consolidando la presenza in un territorio 
dove DAZN detiene la posizione di leader in Giappone.
 Un’espansione geografica che offre a DAZN l’accesso a nuovi bacini di 
utenti mentre la propria piattaforma globale continua a crescere e di-
venta un one-stop shop per tutto ciò che i tifosi amano: un luogo in cui è 
possibile accedere alla più vasta libreria di contenuti live e on-demand, 
analisi e highlight, ma anche acquistare merchandise, ticket, giocare e 
scommettere. Ampliare il portafoglio di diritti calcistici. Attraverso l’inte-
grazione di ELEVENsports.com e dei 40mila match offerti in streaming 
ogni anno, l’acquisizione consolida il ruolo di DAZN come punto di ri-
ferimento a livello globale per il calcio. Grazie a un accordo strategi-
co, ELEVEN gioca un ruolo chiave in FIFA+, il servizio OTT della FIFA, 
supportando la produzione, la trasmissione e la distribuzione di incontri 
sportivi live di oltre 90 associazioni membri della FIFA. In particolare, le 
due società, insieme, creeranno il più grande portfolio di contenuti de-
dicati al calcio femminile: ELEVEN vanta i diritti sui contenuti SPORTIVI 
femminili relativi a sei differenti confederazioni che si aggiungeranno 
all’offerta di DAZN, che comprende, tra l’altro, la UEFA Women’s Cham-
pions League, la Liga “F” in Spagna, la FA Women’s Super League e la 
Women’s FA Cup inglesi e la WE League giapponese.
Generare nuovi flussi di ricavi grazie ai social media. L’acquisizione di 
Team Whistle, la media company di ELEVEN, consentirà a DAZN di rag-
giungere un pubblico più giovane, diversificare ed espandere le proprie 
competenze di fan engagement, oltre che massimizzare il valore del 
portafoglio diritti di DAZN. Team Whistle è nella top ten dei media sporti-
vi statunitensi stilata da ComScore, con oltre 700 milioni di follower sui 
propri canali e una sempre più estesa rete di distribuzione che genera 
circa cinque miliardi di visualizzazioni ogni mese sulle piattaforme so-
cial. (fonte: Dazn)

Foto Luca d'Ambrosio
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Grande successo a Torino per il primo Festival sip Metaverso in Italia: in presenza
e da remoto oltre 350.000 utenti unici

MILLENNIALS
#millennials

MILLENNIALS
#millennials

a cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

I
l festival del Metaverso di ANGI – Asso-
ciazione Nazionale Giovani Innovatori è 
stato un grandissimo successo di pubbli-
co, superando ogni aspettativa, e che ha 
visto la partecipazione di oltre 250.000 
utenti unici. L'evento si è svolto nel sun-

tuoso Duomo delle OGR Torino portando a 
casa un risultato senza eguali.
L'aver portato le maggiori voci dell'ecosi-
stema innovazione e degli stakeholder isti-
tuzionali europei, nazionali e territoriali del 
Piemonte dimostrano ancor di più il ruolo 
centrale dell'ANGI come punto di riferimen-
to sul digitale. Siamo davvero orgogliosi 
del cammino che stiamo portando avanti e 
grazie allo sviluppo e alla costante crescita 
della community dei giovani innovatori ita-
liani, vogliamo vivere da protagonisti le sfide 
per il rilancio economico e sociale dell'Italia, 

FESTIVAL
DEL METAVERSO

L’EVENTO DELL’ASSOCIA-
ZIONE NAZIONALE GIOVA-
NI INNOVATORI HA VISTO 
LA PARTECIPAZIONE DEGLI 
ATTUALI ATTORI, NAZIO-
NALI E INTERNAZIONALI, 
DELLA TRASFORMAZIONE 
DELL’INFOSFERA

mettendoci a disposizione delle istituzioni 
per proseguire il cammino valoriale e pro-
gettuale che, con perseveranza e dedizione, 
l'ANGI porta avanti ormai dal 2017. Inoltre, 
l’ANGI, grazie alla partnership tecnica con 

Coderblock, può sfoggiare il proprio metaver-
so. Questa nuova realtà virtuale è indubbia-
mente un’opportunità per costruire un ponte 
e valorizzare la realtà immersiva a sostegno 
di tutte le eccellenze dell’innovazione e del 
Made in Italy.
Il nostro appello è per la prosecuzione delle 
politiche digitali sia in ottica attuazione PNRR 
che di sostegno alle future generazioni, unico 

e vero punto cardine su cui poggiare solide 
basi per il rilancio del Belpaese. Da qui alla 
fine dell'anno, numerosi saranno gli appun-
tamenti in programma che culmineranno, il 
primo dicembre, con il premio ANGI - Oscar 
dell'Innovazione a Roma nella meravigliosa 
cornice dell’Ara Pacis.
Ringrazio, infine, i Main Partner del Festival 
del Metaverso: Ferrovie dello Stato Italiane, 

Intesa Sanpaolo Assicura, MINI.
E gli Official partner: Consorzio per il Sistema 
Informativo - CSI Piemonte, Coderblock, Lab 
21.01, Spencer & Lewis, Tier, Würth Italia, 
studio legale Zaccara & Associates.
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STUDIO DR. UGO MIRAGLIA
VIA BARLETTA 29
T 0694326290
u.miraglia@gmail.com
www.drugomiraglia.it

CARDIOLOGIA
#cardiologia

OCULISTICA

Lo stress può aumentare l'infiammazione nel  
corpo, che a sua volta è collegata a fattori che 
possono danneggiare il  cuore, come la pres-
sione alta e abbassare il colesterolo HDL "buo-
no” ed elevare quello cattivo ( LDL). Un certo 
grado di stress è una parte normale della vita, 
compreso lo stress di breve durata come essere 
bloccati nel traffico o rispettare una scadenza di 
lavoro. Tuttavia, lo stress a lungo termine, come 

odiare il proprio lavoro o preoccuparsi di problemi finanziari, può cau-
sare l'accumulo di quantità eccessive di cortisolo ormonale. Alti livelli 
di cortisolo possono aumentare il colesterolo, i trigliceridi, la pressione 
sanguigna e persino provocare un aumento di peso. I ricercatori hanno 
concluso che i lavori con elevate esigenze sono associati a un rischio 
maggiore di ictus rispetto ai lavori in cui le pressioni sono inferiori. Sor-
prendentemente, anche lo stress legato a eventi divertenti può aumen-
tare il rischio di un'emergenza cardiaca. Durante un recente evento di 
calcio della Coppa del Mondo in Germania, gli attacchi di cuore sono più 
che raddoppiati durante i giorni in cui giocava la squadra della nazione 
(Università di Rochester). Il rischio può aumentare in presenza di altri 
fattori, tra cui obesità, cattiva alimentazione e fumo. Lo stress non è 
solo un fattore che condiziona la qualità della vita con forti ripercussioni 
psicopatologiche, ma influenza negativamente i nostri organi interfe-
rendo con i fisiologici meccanismi cellulari e favorendo lo sviluppo di 
malattie acute e croniche. Per tale motivo non va mai sottovalutato ed in 
condizioni di forte stress è necessario rivolgersi ad uno specialista per 
affrontare ed arginare gli effetti deleteri di una eccessiva tensione ner-
vosa. Un valido supporto psicologico è fondamentale sia per imparare 
a fronteggiare lo stress che per indirizzare ad un cambiamento positivo 
e propositivo del proprio stile di vita. A livello cardiovascolare è sempre 
bene eseguire routinari controlli dei fattori di rischio attraverso esami 
ematochimici e sottoporsi periodicamente a controlli clinico-strumentali 
da parte del proprio cardiologo.

l
o stress può essere un serio fattore di rischio per lo sviluppo della 
pressione alta e delle malattie cardiache.
In uno studio recente che ha seguito partecipanti di età superiore 
ai 18 anni, le donne che stavano attraversando due o più divorzi 
hanno avuto un aumento del rischio di infarto simile a quello di un 
fumatore o di una persona con diabete. Lo studio ha rilevato un ri-

schio di infarto più elevato anche negli uomini che avevano avuto più 
divorzi. Sebbene gli uomini vedessero un beneficio per la salute dal 
nuovo matrimonio, le donne no. Anche decenni dopo il divorzio, lo stress 
relazionale può lasciare una forte impronta sulla tua salute.
Anche lo stress legato al lavoro può anche danneggiare il  cuore. La 
ricerca ha scoperto che le persone che sono più preoccupate di perdere 
il lavoro hanno quasi il 20% in più di probabilità di avere malattie car-
diache. "Ma le persone che sono felici nel loro lavoro possono essere 
anche cronicamente stressate a causa della competitività del loro lavo-
ro o perché stanno cercando di bilanciare il lavoro e la vita domestica" 
afferma Blaha. Stress e malattie cardiache: qual è il collegamento?

CHE RELAZIONE ESISTE TRA STRESSCHE RELAZIONE ESISTE TRA STRESS
E APPARATO CARDIOVASCOLARE?E APPARATO CARDIOVASCOLARE?

Secondo il noto cardiologo Michael Blaha del Johns Hopkins Medical Center ( Baltimora – Maryland), 

lo stress può essere un serio fattore di rischio per lo sviluppo della pressione alta e delle malattie cardiache.
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Il suo nome è Boris Ginzburg e lui 

è l’ideatore di “Aquananda”, un 

progetto riabilitativo acquatico rivolto 

a bambini con disabilità varie basato 

su una serie di esercizi che spaziano 

dai primi movimenti in acqua ai giochi, 

fino all’immersione completa.

APPRODA AL DUE PONTI SPORTING CLUBAPPRODA AL DUE PONTI SPORTING CLUB
“AQUANANDA”“AQUANANDA”
I

l Due Ponti Sporting Club - in collaborazione con l’Associazione Unici 
- lo ha accolto per una settimana intensiva di terapie che ha riscon-
trato una straordinaria partecipazione.
Tanti bambini sono stati accolti in uno dei circoli più esclusivi della 
capitale, accompagnati dai loro familiari che non si sono voluti far 
scappare l’occasione di migliorare le competenze dei loro figli capaci 

nel luogo più adatto per migliorare la loro condizione ed i loro movimenti 
e cioè nell’acqua.
Noi di Sportclub non potevamo farci scappare l’occasione di incontrare 
il dr. Ginzburg che abbiamo intervistato per capire meglio il segreto del 
suo successo e del suo metodo.

Da dove nasce il progetto “Aquananda”?
Dalla mia esperienza ventennale accumulata prima in Russia, poi negli 
Stati Uniti ed infine in Italia. L’elemento acquatico è - come intuibile - al 
centro del progetto di riabilitazione che si propone l’obiettivo di accre-
scere il tono muscolare del paziente, le funzioni motorie, le prestazioni 
respiratorie e lo stato di benessere generale: questa la nostra missione.
Ci parla del suo percorso professionale?
Sono laureato in cibernetica e in matematica applicativa. Ho costruito 
modelli matematici in vari centri di ricerca sovietici per conto di biologi, 
medici ed ingegneri. Negli anni '80, con Igor Tcharkovsky, accademico 
delle scienze di Mosca, ho lavorato in importanti progetti di ricerca sugli 
effetti dell’immersione del corpo in acqua e sulla sua reazione all’as-
senza di gravità nello spazio. Nel 1991 mi sono trasferito in California 
e dal 1993 risiedo in Italia in Versilia dove ho elaborato una metodica 
personale sull’idromotricità nei bambini e per la gravidanza a cui ha dato 
appunto il nome di “Progetto Aquananda”. 
A chi sono rivolti i vostri corsi e dove opera generalmente?
Sono rivolti soprattutto a bimbi abili e diversamente abili ma anche ad 
adulti. Svolgo la mia attività di operatore di acquaticità in diverse struttu-
re pubbliche e private, tra cui il centro Don Gnocchi di Marina di Massa 
ed il Cardinale Ferrari di Parma. Alla Clinica S.Chiara di Firenze per diver-
si anni anni è stato usato usato il metodo Aquananda per la preparazione 
al parto. Ma oltre a queste collaborazioni ormai da anni svolgo la mia at-
tività in maniera autonoma, organizzando settimane intensive in tutta Ita-
lia, come questa che ho fatto a Roma presso il Due Ponti Sporting Club. 
Le richieste sono veramente tante e provengono da tutt’Italia, ragion per 
cui ho pensato che la cosa migliore - anche per le famiglie - fosse quella 
di spostarmi su tutto il territorio.
Come si è trovato al Due Ponti Sporting Club?
Molto bene. Non conoscevo questo circolo e devo dire che ho trovato una 
struttura di grande qualità. La piscina che ci è stata messa a disposizione 
ci ha permesso di sfruttare al meglio lo spazio acquatico e di lavorare 
con i bambini in stretta sintonia con i loro genitori che il più delle volte 
erano in acqua con noi. Mi sento veramente di ringraziare Emanuele 
Tornaboni, il Presidente del Circolo, per la sua accoglienza ed Alessia Ioli, 
dell’Associazione Unici, che mi ha fortemente voluto far venire a Roma. 
L’organizzazione devo dire è stata impeccabile. Spero di tornare molto 
presto, la richiesta c’è anche se non è facile trovare delle strutture di 
questo genere.

SODDISFATTO DELL’INIZIATIVA ANCHE IL PRESIDENTE DEL 
DUE PONTI SPORTING CLUB EMANUELE TORNABONI.
“Ci è stato chiesto dall’Associazione Unici, un'associazione che si occu-
pa di malattie genetiche rare, di utilizzare i nostri spazi per questo tipo di 
riabilitazione e non c’ho pensato due volte. Credo che - al di la della logi-
ca del profitto - ognuno di noi debba aiutare chi ha più bisogno. Stefano 
Buttafuoco, il presidente dell’Associazione Unici, nostro socio, mi aveva 
parlato da tempo di questa opportunità e credo che insieme siamo riu-
sciti a fare veramente un bel lavoro, soprattutto per questi meravigliosi 
bambini “speciali” che hanno dato un senso ai nostri sforzi”.



80  l  Ottobre 2022  l  Sport Club 81  l  Ottobre 2022  l  Sport Club

“L
o Sport è Emozione, Lo Sport è Cultura, Lo Sport 
è Educazione, Lo Sport è Stile di Vita, Lo Sport è 
Comunicazione. Nell'associare lo sport alla cultura 
e all'educazione, l'Olimpismo si propone di creare 
uno stile di vita basato sulla gioia dell’impegno, sul 
valore educativo del buon esempio e sul rispetto dei 

fondamentali principi etici universali. Per la FICTS - Fédération Interna-
tionale Cinéma Télévision Sportifs (130 Nazioni affiliate), che incorag-
gia i giovani ad usare la loro fantasia per diventare creatori di contenuti 
sportivi attraverso le moderne tecnologie, lo sport è “Movimento glo-

EVENTI
#eventi

EVENTI
#eventi

“SPORT MOVIES & TV”
LO SPORT È CULTURA OLIMPICA

“SPORT MOVIES & TV”

bale al servizio dell’Umanità”. I giovani vogliono fare sport e acconten-
tarli è un dovere delle Istituzioni. A partire dalla Scuola, attraverso un 
serio piano di ristrutturazione e una serie di progetti volti a migliorare 
la qualità della vita e delle relazioni interpersonali tra i giovani a partire 
dal Progetto Internazionale “GenerAZIONE2026”, un contenitore inte-
rattivo di emozioni e servizi in prospettiva Giochi Olimpici e Paralimpici 
Milano-Cortina 2026 orientati alla promozione e alla valorizzazione 
delle iniziative territoriali, del Veneto e della Lombardia - ha dichiarato 
il Presidente della FICTS Prof. Franco Ascani recentemente nominato 
dal Presidente Dott. Thomas Bach quale unico membro italiano della 
“Commissione Cultura e Patrimonio Olimpico del CIO”. 
Milano - dal 9 al 13 Novembre 2022 – ospiterà la 40a edizione di 
“SPORT MOVIES & TV – Milano International FICTS Fest” (www.sport-
moviestv.com), Finale del Campionato Mondiale della Televisione, del 
Cinema, della Cultura e della Comunicazione sportiva a conclusione 
del Circuito Internazionale “World FICTS Challenge” (20 Festival nei 5 

Continenti). L’evento è organizzato dalla FICTS - Fédération Internatio-
nale Cinéma Télévision Sportifs, Federazione senza scopo di lucro, con 
sede a Milano (Italia), è la Federazione del settore riconosciuta dal CIO 
(Comitato Internazionale Olimpico) per il quale promuove i valori dello 
sport ed il significato socio-culturale dei Giochi Olimpici e Paralimpici 
(integrando lo sport con la cultura) nonché la funzione etica, culturale 
e artistica del Movimento Sportivo attraverso l’effettivo utilizzo del po-
tere dell’immagine sportiva con la televisione, il cinema e i new media.
“SPORT MOVIES & TV”, con giornate a tema, sarà caratterizzato da 
un’ampia partecipazione internazionale e sarà articolato in 140 Pro-
iezioni (tra cui 20 anteprime mondiali ed europee, immagini Olimpi-
che esclusive, ecc.), 4 Meeting, 3 Workshop, 4 Mostre, 2 Conferenze 
Stampa, 8 Eventi collegati, il 6° Paralympic International Movies & Tv 
Fest e 30 Premiazioni di ospiti internazionali. Un vero e proprio “Festi-
val delle immagini Olimpiche” con una “vetrina speciale” dedicata ai 
Giochi Olimpici con le migliori immagini di tutti i tempi di Tokyo 2020 e 
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Pechino 2022 in proiezione di Parigi 2024 e Milano-Cortina 2026 con le 
emozionanti performance di 974 Campioni sullo schermo con ingresso 
gratuito ed accredito obbligatorio su https://bit.ly/SPMTV2022_Accredi-
tation. Saranno 5 le sedi a Milano del Festival in cui, attraverso iniziative 
ad hoc, verrà promossa la cultura sportiva ed olimpica. L’Auditorium Te-
stori di Palazzo Regione Lombardia sarà la sede principale del Festival 
con Meeting, Convegni, Proiezioni e Cerimonie Ufficiali (9 e 13 Novembre) 
con la consegna del prestigioso Premio della Federazione, la “Excellence 
Guirlande d’Honneur” ai personaggi dello Sport, della TV, del Cinema e 
del Giornalismo che “hanno svolto una significativa azione attraverso la 
promozione dell’immagine sportiva e dei valori culturali ed etici dello 
sport”. L’Institut Français Milano sarà sede delle proiezioni delle opere 
selezionate e delle immagini esclusive promozionali dei Giochi Olimpici 
e Paralimpici di Parigi 2024 e una mostra “ad hoc”. Il Cinema-Teatro 
Maria Consolatrice ospiterà mostre, meeting e proiezioni con la possi-
bilità di avere un contatto diretto con più di 1000 studenti, allo scopo di 
avvicinare i giovani allo sport, alla cultura ed ai suoi valori attraverso il 
potere delle immagini. L’Hotel Admiral (Sala Congressi) e la Sede della 
FICTS (Sala Colonne) saranno sedi di Meeting e Proiezioni. La “Cerimonia 
di Apertura” (9 Novembre) sarà dedicata ai Giochi Olimpici e Paralimpici 
di Milano-Cortina 2026 (con uno spazio ad hoc per la presentazione di 
video, testimonial, programmi, promozione ecc.) con saluti istituzionali la 
proiezione dei video olimpici in esclusiva riguardanti temi quali “I Giochi 
per la Pace”, “I Giochi per la Tregua”, “I Giochi per l’Inclusione”, “I Giochi 
per l’Uguaglianza”, ecc., premiazione di campioni olimpici, intervallate 
con esibizioni sportive.
Le Mostre che saranno allestite a “SPORT MOVIES & TV 2022”:
•	 “Donne sportive in prima pagina” con uno “Special Video” com-

prendente 50 protagoniste dei Giochi Olimpici dal 1900 ad oggi e 
“Donne: Cinema & Sport”, iniziativa “al femminile” tesa a valoriz-
zare il ruolo della donna nello sport con 40 immagini esclusive delle 
atlete che hanno fatto la storia dei Giochi.

•	 “Giochi Olimpici e Cultura Olimpica”: poster di cinema olimpico con 
proiezione in loop delle più belle immagini olimpiche di tutti i tempi. 

•	 “Momenti di Gloria” manifesti autografati del regista Hugh Hudson, 
vincitore di 4 premi Oscar e “Fuga per la vittoria”, manifesti e ci-
meli del film, il Pallone di “Italia 90” autografato da Pelé, le maglie 
autografate da Sylvester Stallone e Pelé. 

•	 “I Giochi Olimpici Invernali da Cortina 1956 a Cortina 2026”: 40 
Foto che raccontano l’evoluzione dei Giochi Invernali (da Cortina 
1956 a Pechino 2022) e dei suoi protagonisti.

Nel corso di “SPORT MOVIES & TV” sono in programma: la Giornata “Ra-
gazzi…in gamba – GenerAZIONE 2026” per i giovani studenti di Mila-
no e provincia selezionati tra i 30.135 partecipanti di 42 Scuole (che 
si aggiungono ai 3 milioni e mezzo di partecipanti dal 1964 ad oggi) 
con proiezione ed esposizione delle opere realizzate dai ragazzi sul tema 
sport invernali; la “Giornata del Cinema Internazionale” con la proiezione 
di opere selezionate da 130 Paesi affiliati alla FICTS; il “6° Paralympic In-
ternational Movies & Tv Festival” in collaborazione con il CIP – Comitato 
Italiano Paralimpico, dedicato alle opere cinematografiche paralimpiche 
relative ad avvenimenti sportivi ed il Forum Internazionale sulle tendenze 
del settore cinematografico, Internet e piattaforme mobili” alla presenza 
di campioni paralimpici; la “Giornata Sport, Cinema e Arte”  dedicata 
all’unione Costume e Cinema e presentazione del Progetto “Storia, Cul-
tura, Arte e Sport”, percorso iconografico attraverso i manifesti e video 
delle Olimpiadi e Paralimpiadi  moderne. La “Cerimonia di Premiazione” 
con la consegna della “Guirlande d’Honneur”, delle “Mention d’Honneur” 
e dei Premi speciali alle migliori opere partecipanti al Festival nelle 7 
sezioni competitive (Paralympics, Documentari, Sport & Società, Movies, 
Spirito Olimpico, Movies & Tv Football, Tv & Weblog), alla presenza di 
ospiti internazionali del cinema e della televisione è in programma il 13 
Novembre. 
Tra le opere in concorso: “Learco: la locomotiva umana”: immagini di 
repertorio e inedite testimonianze ripercorrono la storia del leggendario 
campione di ciclismo. “Un coach come padre” (scritto e diretto da Mas-
similiano Finazzer Flory): la vita di Sandro Gamba non solo coach ma an-
che padre di molte generazioni di giocatori. “Ascenso” corto del regista 
Juanjo Giménez vincitore della “Palma d'Oro” al Festival di Cannes per il 
“miglior cortometraggio” e Nomination per il “miglior cortometraggio live 
action” agli Academy Awards. “999 – L’altra anima del calcio” lungome-
traggio fatto di sogni che diventano incubi, un gioco che racconta l'altra 
anima del gioco del calcio, quella fatta di campioni mancati, rinunce, 
delusioni, abbandoni e rivincite.

Informazioni su www.sportmoviestv.com.
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